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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  24 marzo 2011 , n.  38 .

       Ratifi ca ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione cul-
turale tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo 
della Repubblica Araba Siriana fatto a Roma l’11 settembre 
2008.     

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
   PROMULGA  

  la seguente legge:    

  Art. 1.

      Autorizzazione alla ratifi ca    

     1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratifi -
care l’Accordo di cooperazione culturale tra il Governo 
della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica 
Araba Siriana, fatto a Roma 1’11 settembre 2008.   

  Art. 2.

      Ordine di esecuzione    

     1. Piena ed intera esecuzione è data all’Accordo di cui 
all’articolo 1, a decorrere dalla data della sua entrata in 
vigore, in conformità a quanto disposto dall’articolo 15 
dell’Accordo stesso.   

  Art. 3.

      Copertura fi nanziaria    

     1. Per l’attuazione della presente legge è autorizzata la 
spesa di euro 209.300 per l’anno 2011, di euro 209.300 
per l’anno 2012 e di euro 213.680 annui a decorrere 
dall’anno 2013. Al relativo onere si provvede median-
te corrispondente riduzione dello stanziamento del fon-
do speciale di parte corrente iscritto, ai fi ni del bilancio 
triennale 2011-2013, nell’ambito del programma «Fondi 
di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» 

dello stato di previsione del Ministero dell’economia e 

delle fi nanze per l’anno 2011, allo scopo parzialmente 

utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero degli 

affari esteri. 

 2. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autoriz-

zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-

zioni di bilancio.   

  Art. 4.

      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 

a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 

inserita nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 

Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 

osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 24 marzo 2011 

 NAPOLITANO 

 BERLUSCONI, Presidente del 

Consiglio dei Ministri 

 FRATTINI, Ministro degli af-

fari esteri 

 Visto, il Guardasigilli: ALFANO    
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 ALLEGATO    
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  LAVORI PREPARATORI

      Camera dei deputati      (atto n. 3994):   
 Presentato dal Ministro degli affari esteri (   FRATTINI   ) il 28 dicembre 2010. 
 Assegnato alla III commissione (Affari esteri e comunitari), in sede referente, il 18 gennaio 2011 con pareri delle commissioni I, V e VII. 
 Esaminato dalla III commissione, in sede referente, il 26 gennaio 2011 ed il 3 febbraio 2011. 
 Esaminato in aula il 7 febbraio 2011 ed approvato 1’8 febbraio 2011. 

  Senato della Repubblica      (atto n. 2551):   
 Assegnato alla 3ª commissione (Affari esteri, emigrazione), in sede referente, l’11 febbraio 2011 con pareri delle commissioni 1ª e 5ª. 
 Esaminato dalla 3ª commissione, in sede referente, il 14 febbraio 2011 ed il 2 marzo 2011. 
 Esaminato in aula ed approvato il 3 marzo 2011.   

  11G0078

    LEGGE  7 aprile 2011 , n.  39 .

      Modifi che alla legge 31 dicembre 2009, n. 196, conseguenti alle nuove regole adottate dall’Unione europea in materia 
di coordinamento delle politiche economiche degli Stati membri    .    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.
      Rapporti con l’Unione europea in materia di fi nanza pubblica    

      1. All’articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, il comma 1 è sostituito dal seguente:  
 «   1   . Le amministrazioni pubbliche concorrono al perseguimento degli obiettivi di fi nanza pubblica defi niti in 

ambito nazionale in coerenza con le procedure e i criteri stabiliti dall’Unione europea e ne condividono le conseguenti 
responsabilità. Il concorso al perseguimento di tali obiettivi si realizza secondo i princìpi fondamentali dell’armo-
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nizzazione dei bilanci pubblici e del coordinamento della 
fi nanza pubblica». 

  2. L’articolo 9 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, è 
sostituito dal seguente:  

 «Art. 9. - (   Rapporti con l’Unione europea in tema di 
fi nanza pubblica   ) –    1   . Il Programma di stabilità e il Pro-
gramma nazionale di riforma sono presentati al Consiglio 
dell’Unione europea e alla Commissione europea entro il 
30 aprile e comunque nei termini e con le modalità pre-
visti dal Codice di condotta sull’attuazione del patto di 
stabilità e crescita. 

  2   . Gli atti, i progetti di atti e i documenti adottati dalle 
istituzioni dell’Unione europea nell’ambito del semestre 
europeo, contestualmente alla loro ricezione, sono tra-
smessi dal Governo alle Camere ai fi ni dell’esame a nor-
ma dei rispettivi regolamenti, nonché dell’esercizio delle 
attività di cui all’articolo 4. 

  3   . Il Ministro dell’economia e delle fi nanze, entro quin-
dici giorni dalla trasmissione delle linee guida di politi-
ca economica e di bilancio a livello dell’Unione europea 
elaborate dal Consiglio europeo, riferisce alle competenti 
Commissioni parlamentari, fornendo una valutazione dei 
dati e delle misure prospettate dalle linee guida, nonché 
delle loro implicazioni per l’Italia, anche ai fi ni della pre-
disposizione del Programma di stabilità e del Programma 
nazionale di riforma».   

  Art. 2.
      Coordinamento della programmazione
fi nanziaria con il semestre europeo    

      1. L’articolo 7 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, è 
sostituito dal seguente:  

 «Art. 7. - (   Ciclo e strumenti della programmazione fi -
nanziaria e di bilancio   ) –    1   . L’impostazione delle previ-
sioni di entrata e di spesa dei bilanci delle amministrazioni 
pubbliche si conforma al metodo della programmazione. 

  2    . Gli strumenti della programmazione sono:  
   a)   il Documento di economia e fi nanza (DEF), da 

presentare alle Camere entro il 10 aprile di ogni anno, per 
le conseguenti deliberazioni parlamentari; 

   b)   la Nota di aggiornamento del DEF, da presentare 
alle Camere entro il 20 settembre di ogni anno, per le con-
seguenti deliberazioni parlamentari; 

   c)   il disegno di legge di stabilità, da presentare alle 
Camere entro il 15 ottobre di ogni anno; 

   d)   il disegno di legge del bilancio dello Stato, da pre-
sentare alle Camere entro il 15 ottobre di ogni anno; 

   e)   il disegno di legge di assestamento, da presentare 
alle Camere entro il 30 giugno di ogni anno; 

   f)   gli eventuali disegni di legge collegati alla mano-
vra di fi nanza pubblica, da presentare alle Camere entro il 
mese di gennaio di ogni anno; 

   g)   gli specifi ci strumenti di programmazione delle 
amministrazioni pubbliche diverse dallo Stato. 

  3   . I documenti di cui al comma 2, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)   ed 
  e)  , sono presentati alle Camere dal Governo su proposta 
del Ministro dell’economia e delle fi nanze, sentito, per 
quanto concerne la terza sezione del DEF, il Ministro per 

le politiche europee. Il documento di cui al comma 2, let-
tera   a)  , è inviato, entro i termini ivi indicati, per il relativo 
parere alla Conferenza permanente per il coordinamento 
della fi nanza pubblica, la quale si esprime in tempo uti-
le per le deliberazioni parlamentari di cui alla medesima 
lettera   a)  ». 

  2. L’articolo 10 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, è 
sostituito dal seguente:  

 «Art. 10. - (   Documento di economia e fi nanza   ) –    1   . Il 
DEF, come risultante dalle conseguenti deliberazioni par-
lamentari, è composto da tre sezioni. 

  2    . La prima sezione del DEF reca lo schema del Pro-
gramma di stabilità, di cui all’articolo 9, comma 1. Lo 
schema contiene gli elementi e le informazioni richieste 
dai regolamenti dell’Unione europea vigenti in materia e 
dal Codice di condotta sull’attuazione del patto di stabi-
lità e crescita, con specifi co riferimento agli obiettivi da 
conseguire per accelerare la riduzione del debito pubbli-
co. In particolare, la prima sezione contiene:  

   a)   gli obiettivi di politica economica e il quadro delle 
previsioni economiche e di fi nanza pubblica almeno per 
il triennio successivo e gli obiettivi articolati per i sotto-
settori del conto delle amministrazioni pubbliche relativi 
alle amministrazioni centrali, alle amministrazioni locali 
e agli enti di previdenza e assistenza sociale; 

   b)   l’aggiornamento delle previsioni per l’anno in 
corso, evidenziando gli eventuali scostamenti rispetto al 
precedente Programma di stabilità; 

   c)   l’indicazione dell’evoluzione economico-fi nan-
ziaria internazionale, per l’anno in corso e per il periodo 
di riferimento; per l’Italia, in linea con le modalità e i 
tempi indicati dal Codice di condotta sull’attuazione del 
patto di stabilità e crescita, le previsioni macroecono-
miche, per ciascun anno del periodo di riferimento, con 
evidenziazione dei contributi alla crescita dei diversi fat-
tori, dell’evoluzione dei prezzi, del mercato del lavoro 
e dell’andamento dei conti con l’estero; l’esplicitazione 
dei parametri economici essenziali utilizzati per le pre-
visioni di fi nanza pubblica in coerenza con gli andamenti 
macroeconomici; 

   d)   le previsioni per i principali aggregati del conto 
economico delle amministrazioni pubbliche; 

   e)   gli obiettivi programmatici, indicati per ciascun 
anno del periodo di riferimento, in rapporto al prodotto 
interno lordo e, tenuto conto della manovra di cui alla let-
tera   f)  , per l’indebitamento netto, per il saldo di cassa, al 
netto e al lordo degli interessi e delle eventuali misure una 
tantum ininfl uenti sul saldo strutturale del conto economi-
co delle amministrazioni pubbliche, e per il debito delle 
amministrazioni pubbliche, articolati per i sottosettori di 
cui alla lettera   a)  ; 

   f)   l’articolazione della manovra necessaria per il 
conseguimento degli obiettivi di cui alla lettera   e)  , alme-
no per un triennio, per i sottosettori di cui alla lettera   a)  , 
nonché un’indicazione di massima delle misure attraver-
so le quali si prevede di raggiungere i predetti obiettivi; 

   g)   il prodotto potenziale e gli indicatori strutturali 
programmatici del conto economico delle pubbliche am-
ministrazioni per ciascun anno del periodo di riferimento; 
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   h)   le previsioni di fi nanza pubblica di lungo periodo 
e gli interventi che si intende adottare per garantirne la 
sostenibilità; 

   i)   le diverse ipotesi di evoluzione dell’indebitamento 
netto e del debito rispetto a scenari di previsione alterna-
tivi riferiti al tasso di crescita del prodotto interno lordo, 
della struttura dei tassi di interesse e del saldo primario. 

   3     . La seconda sezione del DEF contiene:  
   a)   l’analisi del conto economico e del conto di cas-

sa delle amministrazioni pubbliche nell’anno precedente 
e degli eventuali scostamenti rispetto agli obiettivi pro-
grammatici indicati nel DEF e nella Nota di aggiorna-
mento di cui all’articolo 10  -bis  ; 

   b)   le previsioni tendenziali a legislazione vigente, 
almeno per il triennio successivo, basate sui parametri di 
cui al comma 2, lettera   c)  , e, per la parte discrezionale 
della spesa, sull’invarianza dei servizi e delle prestazioni 
offerte, dei fl ussi di entrata e di uscita del conto economi-
co dei sottosettori di cui al comma 2, lettera   a)  , al netto e 
al lordo delle eventuali misure una tantum ininfl uenti sul 
saldo strutturale del conto economico delle amministra-
zioni pubbliche, e di quelli del saldo di cassa delle am-
ministrazioni pubbliche, con un’indicazione di massima, 
anche per l’anno in corso, dei motivi degli scostamenti tra 
gli andamenti tendenziali indicati e le previsioni riporta-
te nei precedenti documenti programmatici, nonché con 
l’indicazione della pressione fi scale delle amministrazio-
ni pubbliche. Sono inoltre indicate le previsioni relative al 
debito delle amministrazioni pubbliche nel loro comples-
so e per i sottosettori di cui al comma 2, lettera   a)  , nonché 
le risorse destinate allo sviluppo delle aree sottoutilizzate, 
con evidenziazione dei fondi nazionali addizionali; 

   c)   un’indicazione delle previsioni a politiche inva-
riate per i principali aggregati del conto economico del-
le amministrazioni pubbliche riferite almeno al triennio 
successivo; 

   d)   le previsioni tendenziali, almeno per il triennio 
successivo, del saldo di cassa del settore statale e le indi-
cazioni sulle correlate modalità di copertura; 

   e)   in coerenza con gli obiettivi di cui al comma 2, 
lettera   e)  , e con i loro eventuali aggiornamenti, l’indivi-
duazione di regole generali sull’evoluzione della spesa 
delle amministrazioni pubbliche; 

   f)   le informazioni di dettaglio sui risultati e sulle pre-
visioni dei conti dei principali settori di spesa, almeno per 
il triennio successivo, con particolare riferimento a quelli 
relativi al pubblico impiego, alla protezione sociale e alla 
sanità, nonché sul debito delle amministrazioni pubbliche 
e sul relativo costo medio. 

  4   . In apposita nota metodologica, allegata alla seconda 
sezione del DEF, sono esposti analiticamente i criteri di 
formulazione delle previsioni tendenziali di cui al com-
ma 3, lettera   b)  . 

  5    . La terza sezione del DEF reca lo schema del Pro-
gramma nazionale di riforma di cui all’articolo 9, com-
ma 1. Lo schema contiene gli elementi e le informazioni 
previsti dai regolamenti dell’Unione europea e dalle spe-

cifi che linee guida per il Programma nazionale di riforma. 
In particolare, la terza sezione indica:  

   a)   lo stato di avanzamento delle riforme avviate, con 
indicazione dell’eventuale scostamento tra i risultati pre-
visti e quelli conseguiti; 

   b)   gli squilibri macroeconomici nazionali e i fattori di 
natura macroeconomica che incidono sulla competitività; 

   c)   le priorità del Paese e le principali riforme da at-
tuare, i tempi previsti per la loro attuazione e la compati-
bilità con gli obiettivi programmatici indicati nella prima 
sezione del DEF; 

   d)   i prevedibili effetti delle riforme proposte in 
termini di crescita dell’economia, di rafforzamento del-
la competitività del sistema economico e di aumento 
dell’occupazione. 

  6   . In allegato al DEF sono indicati gli eventuali disegni 
di legge collegati alla manovra di fi nanza pubblica, cia-
scuno dei quali reca disposizioni omogenee per materia, 
tenendo conto delle competenze delle amministrazioni, e 
concorre al raggiungimento degli obiettivi programmati-
ci, con esclusione di quelli relativi alla fi ssazione dei sal-
di di cui all’articolo 11, comma 1, nonché all’attuazione 
del Programma nazionale di riforma di cui all’articolo 9, 
comma 1, anche attraverso interventi di carattere ordi-
namentale, organizzatorio ovvero di rilancio e sviluppo 
dell’economia. I regolamenti parlamentari determinano 
le procedure e i termini per l’esame dei disegni di legge 
collegati. 

  7   . Il Ministro dello sviluppo economico presenta alle 
Camere, entro il 10 aprile dell’anno successivo a quello 
di riferimento, in allegato al DEF, un’unica relazione di 
sintesi sugli interventi realizzati nelle aree sottoutilizzate, 
evidenziando il contributo dei fondi nazionali addiziona-
li, e sui risultati conseguiti, con particolare riguardo alla 
coesione sociale e alla sostenibilità ambientale, nonché 
alla ripartizione territoriale degli interventi. 

  8   . In allegato al DEF è presentato il programma pre-
disposto ai sensi dell’articolo 1, comma 1, della legge 
21 dicembre 2001, n. 443, e successive modifi cazioni, 
nonché lo stato di avanzamento del medesimo program-
ma relativo all’anno precedente, predisposto dal Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti. 

  9   . In allegato al DEF è presentato un documento, predi-
sposto dal Ministro dell’ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare, sentiti gli altri Ministri interessati, sullo 
stato di attuazione degli impegni per la riduzione delle 
emissioni di gas ad effetto serra, in coerenza con gli ob-
blighi internazionali assunti dall’Italia in sede europea e 
internazionale, e sui relativi indirizzi. 

  10   . In apposito allegato al DEF, in relazione alla spe-
sa del bilancio dello Stato, sono esposte, con riferimento 
agli ultimi dati di consuntivo disponibili, distinte tra spe-
se correnti e spese in conto capitale, le risorse destinate 
alle singole regioni, con separata evidenza delle categorie 
economiche relative ai trasferimenti correnti e in conto 
capitale agli enti locali, e alle province autonome di Tren-
to e di Bolzano. 
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  11   . Il Ministro dell’economia e delle fi nanze, entro il 
30 giugno di ogni anno, a integrazione del DEF, trasmette 
alle Camere un apposito allegato in cui sono riportati i 
risultati del monitoraggio degli effetti sui saldi di fi nanza 
pubblica, sia per le entrate sia per le spese, derivanti dalle 
misure contenute nelle manovre di bilancio adottate an-
che in corso d’anno, che il Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato e il Dipartimento delle fi nanze del 
Ministero dell’economia e delle fi nanze sono tenuti ad as-
sicurare; sono inoltre indicati gli scostamenti rispetto alle 
valutazioni originarie e le relative motivazioni». 

  3. Dopo l’articolo 10 della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196, è inserito il seguente:  

 «Art. 10  -bis  . - (   Nota di aggiornamento del Documento 
di economia e fi nanza    ) – 1. La Nota di aggiornamento del 
DEF contiene:  

   a)   l’eventuale aggiornamento degli obiettivi pro-
grammatici di cui all’articolo 10, comma 2, lettera   e)  , al 
fi ne di stabilire una diversa articolazione di tali obiettivi 
tra i sottosettori di cui all’articolo 10, comma 2, lettera   a)  , 
ovvero di recepire raccomandazioni approvate dal Con-
siglio dell’Unione europea, nonché delle previsioni ma-
croeconomiche e di fi nanza pubblica per l’anno in corso e 
per il restante periodo di riferimento; 

   b)   in valore assoluto, gli obiettivi di saldo netto da 
fi nanziare del bilancio dello Stato e di saldo di cassa del 
settore statale; 

   c)   le osservazioni e le eventuali modifi che e inte-
grazioni del DEF in relazione alle raccomandazioni del 
Consiglio dell’Unione europea relative al Programma 
di stabilità e al Programma nazionale di riforma di cui 
all’articolo 9, comma 1; 

   d)   in coerenza con gli obiettivi di cui all’articolo 10, 
comma 2, lettera   e)  , e con i loro eventuali aggiornamen-
ti, il contenuto del Patto di stabilità interno e le sanzioni 
previste ai sensi dell’articolo 17, comma 1, lettera   e)  , del-
la legge 5 maggio 2009, n. 42, da applicare nel caso di 
mancato rispetto di quanto previsto dal Patto di stabilità 
interno, nonché il contenuto del Patto di convergenza e 
le misure atte a realizzare il percorso di convergenza pre-
visto dall’articolo 18 della citata legge n. 42 del 2009, 
come modifi cato dall’articolo 51, comma 3, della presen-
te legge. 

  2   . Qualora si renda necessario procedere a una modifi ca 
degli obiettivi di fi nanza pubblica, entro il 10 settembre il 
Governo, in attuazione di quanto previsto dall’articolo 5, 
comma 1, lettera   a)  , della legge 5 maggio 2009, n. 42, 
invia alla Conferenza permanente per il coordinamento 
della fi nanza pubblica, per il preventivo parere, da espri-
mere entro il 15 settembre, le linee guida per la ripartizio-
ne degli obiettivi di cui all’articolo 10, comma 2, lettera 
  e)  , della presente legge. Entro il medesimo termine del 
10 settembre le linee guida sono trasmesse alle Camere. 
Alle Camere è altresì trasmesso il parere di cui al primo 
periodo. 

  3   . La Nota di aggiornamento di cui al comma 1 è cor-
redata delle relazioni programmatiche sulle spese di in-
vestimento per ciascuna missione di spesa del bilancio 
dello Stato e delle relazioni sullo stato di attuazione delle 
relative leggi pluriennali. Per ciascuna legge plurienna-

le di spesa in scadenza, il Ministro competente valuta 
se permangono le ragioni che a suo tempo ne avevano 
giustifi cato l’adozione, tenuto anche conto dei nuovi pro-
grammi da avviare. 

  4   . Alle relazioni di cui al comma 3 il Ministro dell’eco-
nomia e delle fi nanze allega un quadro riassuntivo di tutte 
le leggi di spesa a carattere pluriennale, con indicazione, 
per ciascuna legge, degli eventuali rinnovi e della relati-
va scadenza, delle somme complessivamente autorizzate, 
indicando quelle effettivamente erogate e i relativi resi-
dui di ciascun anno, nonché quelle che restano ancora da 
erogare. 

  5   . In apposita sezione del quadro riassuntivo di cui al 
comma 4 è esposta, in allegato, la ricognizione dei contri-
buti pluriennali iscritti nel bilancio dello Stato, con speci-
fi ca indicazione di quelli attivati e delle eventuali ulteriori 
risorse, anche non statali, che concorrono al fi nanziamen-
to dell’opera nonché dell’ammontare utilizzato. Entro il 
30 giugno i Ministeri competenti comunicano al Ministe-
ro dell’economia e delle fi nanze tutti i dati necessari alla 
predisposizione dell’allegato di cui al presente comma. 
A seguito della completa attivazione delle procedure di 
monitoraggio di cui all’articolo 30, comma 9, lettera   f)  , 
la sezione di cui al primo periodo dà inoltre conto della 
valutazione degli effetti sui saldi di fi nanza pubblica dei 
contributi pluriennali iscritti nel bilancio dello Stato. 

  6   . Fermo restando quanto previsto dal comma 1, il 
Governo, qualora per fi nalità analoghe a quelle di cui al 
medesimo comma 1, lettera   a)  , ovvero per il verifi carsi 
di eventi eccezionali, intenda aggiornare gli obiettivi di 
cui all’articolo 10, comma 2, lettera   e)  , ovvero in caso di 
scostamenti rilevanti degli andamenti di fi nanza pubblica 
rispetto ai medesimi obiettivi che rendano necessari in-
terventi correttivi, trasmette una relazione al Parlamento 
nella quale indica le ragioni dell’aggiornamento ovvero 
degli scostamenti, nonché gli interventi correttivi che si 
prevede di adottare. 

  7   . In allegato alla Nota di aggiornamento di cui al com-
ma 1 sono indicati eventuali disegni di legge collegati, 
con i requisiti di cui all’articolo 10, comma 6».   

  Art. 3.
      Disposizioni in materia di stabilità fi nanziaria    

      1. Alla legge 31 dicembre 2009, n. 196, sono apportate 
le seguenti modifi cazioni:  

   a)   all’articolo 11, comma 6, secondo periodo, le 
parole: «della legge di stabilità» sono sostituite dalle se-
guenti: «delle riduzioni di entrata disposte dalla legge di 
stabilità»; 

   b)    all’articolo 17, dopo il comma 1 è inserito il 
seguente:  

 «1  -bis  . Le maggiori entrate rispetto a quelle iscritte nel 
bilancio di previsione derivanti da variazioni degli anda-
menti a legislazione vigente non possono essere utilizzate 
per la copertura fi nanziaria di nuove o maggiori spese o 
riduzioni di entrate e sono fi nalizzate al miglioramento 
dei saldi di fi nanza pubblica»; 

   c)   all’articolo 40, comma 2, lettera   h)  , primo pe-
riodo, le parole: «spese rimodulabili del bilancio dello 
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Stato» sono sostituite dalle seguenti: «spese del bilancio 
dello Stato, tenendo conto della peculiarità delle spese di 
cui all’articolo 21, comma 6».   

  Art. 4.
      Controllo sulla fi nanza pubblica    

      1. All’articolo 4 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   al comma 2, alinea, le parole: «la collaborazione 
tra le» sono sostituite dalle seguenti: «l’integrazione delle 
attività svolte dalle»; 

   b)    è aggiunto, in fi ne, il seguente comma:  
 «2  -bis  . Ai fi ni dell’esercizio delle attività di cui al pre-

sente articolo, sulla base di apposite convenzioni, l’ISTAT, 
nell’ambito delle proprie competenze istituzionali, for-
nisce alle Camere, su richiesta, i dati e le elaborazioni 
necessari all’esame dei documenti di fi nanza pubblica. 
Dall’attuazione del presente comma non devono derivare 
nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza pubblica».   

  Art. 5.
      Modifi che alla legge 31 dicembre 2009, n. 196, in materia 

di riordino della disciplina per la gestione del bilancio 
e di potenziamento della funzione del bilancio di cassa    

      1. L’articolo 42 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, è 
sostituito dal seguente:  

 «Art. 42. - (   Delega al Governo per il riordino della 
disciplina per la gestione del bilancio e il potenziamento 
della funzione del bilancio di cassa   ) –    1    . Ai fi ni del riordi-
no della disciplina per la gestione del bilancio dello Stato 
e del potenziamento della funzione del bilancio di cassa, 
ferma rimanendo la redazione anche in termini di com-
petenza, il Governo è delegato ad adottare, entro quattro 
anni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
un decreto legislativo nel rispetto dei seguenti princìpi e 
criteri direttivi:  

   a)   razionalizzazione della disciplina dell’accerta-
mento delle entrate e dell’impegno delle spese, nonché di 
quella relativa alla formazione ed al regime contabile dei 
residui attivi e passivi, al fi ne di assicurare una maggiore 
trasparenza, semplifi cazione e omogeneità di trattamento 
di analoghe fattispecie contabili; 

   b)   ai fi ni del potenziamento del ruolo del bilancio di 
cassa, previsione del raccordo, anche in appositi allegati, 
tra le autorizzazioni di cassa del bilancio statale e la ge-
stione di tesoreria; 

   c)   ai fi ni del rafforzamento del ruolo programmato-
rio del bilancio di cassa, previsione dell’obbligo, a cari-
co del dirigente responsabile, di predisporre un apposito 
piano fi nanziario che tenga conto della fase temporale di 
assunzione delle obbligazioni, sulla base del quale ordina 
e paga le spese; 

   d)   revisione del sistema dei controlli preventivi sulla 
legittimità contabile e amministrativa dell’obbligazione 
assunta dal dirigente responsabile del pagamento, tenen-
do anche conto di quanto previsto alla lettera   c)  ; 

   e)   previsione di un periodo transitorio per l’attuazio-
ne della nuova disciplina; 

   f)   considerazione, ai fi ni della predisposizione del 
decreto legislativo di cui al presente comma, dei risultati 
della sperimentazione condotta ai sensi del comma 2; 

   g)   previsione della graduale estensione delle dispo-
sizioni adottate in applicazione delle lettere   a)  ,   c)   e   d)   
alle altre amministrazioni pubbliche, anche in coerenza 
con quanto disposto dall’articolo 2 della legge 5 maggio 
2009, n. 42, nonché dall’articolo 2 della presente legge; 

   h)   rilevazione delle informazioni necessarie al rac-
cordo dei dati di bilancio con i criteri previsti per la re-
dazione del conto consolidato delle amministrazioni pub-
bliche secondo i criteri adottati nell’ambito dell’Unione 
europea. 

  2   . Ai fi ni dell’attuazione del comma 1, il Ministero 
dell’economia e delle fi nanze – Dipartimento della Ra-
gioneria generale dello Stato avvia un’apposita sperimen-
tazione della durata massima di due esercizi fi nanziari. Il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze trasmette alle Com-
missioni parlamentari competenti per materia e alla Corte 
dei conti un rapporto sull’attività di sperimentazione. 

  3   . Lo schema di decreto di cui al comma 1 è trasmesso 
alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica af-
fi nché su di esso sia espresso il parere delle Commissioni 
parlamentari competenti entro sessanta giorni dalla tra-
smissione. Decorso tale termine, il decreto può essere co-
munque adottato. Qualora il termine per l’espressione del 
parere scada nei trenta giorni che precedono la scadenza 
del termine fi nale per l’esercizio della delega o successi-
vamente, quest’ultimo è prorogato di novanta giorni. Il 
Governo, qualora non intenda conformarsi ai pareri parla-
mentari, ritrasmette i testi alle Camere con le proprie os-
servazioni e con eventuali modifi cazioni e rende comuni-
cazioni davanti a ciascuna Camera. Decorsi trenta giorni 
dalla nuova trasmissione, il decreto può essere comunque 
adottato dal Governo. 

  4   . Entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore 
del decreto legislativo di cui al comma 1 possono essere 
adottate disposizioni integrative e correttive del medesi-
mo decreto, nel rispetto dei princìpi e criteri direttivi e 
con le medesime modalità previsti dal presente articolo». 

 2. La rubrica del capo V del titolo VI della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196, è sostituita dalla seguente: «Riordi-
no della disciplina per la gestione del bilancio dello Stato 
e potenziamento della funzione del bilancio di cassa». 

 3. All’articolo 4, comma 2, lettera   b)  , della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196, le parole: «alla progressiva ado-
zione» sono sostituite dalle seguenti: «al potenziamento 
della funzione». 

 4. All’articolo 50, comma 2, lettera   d)  , della legge 
31 dicembre 2009, n. 196, le parole: «dell’adozione» 
sono sostituite dalle seguenti: «del potenziamento della 
funzione».   
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  Art. 6.
      (Modifi che all’articolo 12 e all’articolo 52 della legge 

31 dicembre 2009, n. 196, nonché all’articolo 2 del 
decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10    

      1. L’articolo 12 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, è 
sostituito dal seguente:  

 «Art. 12. - (   Relazione generale sulla situazione eco-
nomica del Paese   ). –    1   . Il Ministro dell’economia e delle 
fi nanze presenta alle Camere, entro il mese di aprile, la 
Relazione generale sulla situazione economica del Paese 
per l’anno precedente». 

  2. All’articolo 52 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, 
il comma 3 è sostituito dal seguente:  

 «   3   . Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigo-
re della presente disposizione, con decreto del Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, senza nuovi o maggiori 
oneri a carico della fi nanza pubblica, è istituita una com-
missione composta da due esperti in discipline economi-
che, da due rappresentanti del Ministero dell’economia 
e delle fi nanze e da due rappresentanti dell’ISTAT. Ai 
componenti della commissione non sono riconosciuti 
emolumenti o rimborsi spese. La commissione valuta le 
informazioni da far confl uire nella Relazione di cui all’ar-
ticolo 12, individuando le parti di competenza, rispetti-
vamente, delle amministrazioni interessate e dell’ISTAT. 
Entro due mesi dalla sua costituzione, la commissione 
trasmette al Ministro dell’economia e delle fi nanze una 
relazione in cui dà conto dell’attività svolta. Il Ministro 
invia la relazione di cui al precedente periodo alle Came-
re per l’espressione del parere delle Commissioni parla-
mentari competenti. Per l’anno 2011 la Relazione di cui 
all’articolo 12 è presentata entro il 30 settembre». 

 3. All’articolo 2 del decreto-legge 29 dicembre 2010, 
n. 225, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 26 feb-
braio 2011, n. 10, il comma 17  -sexies   è abrogato.   

  Art. 7.
      Modifi cazioni e abrogazione

di disposizioni normative    

      1. Alla legge 31 dicembre 2009, n. 196, sono apportate 
le seguenti modifi cazioni:  

   a)   all’articolo 3, comma 1, le parole: «alla Relazione 
sull’economia e la fi nanza pubblica» sono sostituite dal-
le seguenti: «al Documento di economia e fi nanza di cui 
all’articolo 10»; 

   b)    all’articolo 8:  
 1) al comma 1, le parole: «dalla Decisione di cui 

all’articolo 10» sono sostituite dalle seguenti: «dal DEF»; 
 2) al comma 2, primo periodo, le parole: «nell’am-

bito della procedura di cui all’articolo 10, comma 5» sono 
sostituite dalle seguenti: «nella Nota di aggiornamento 
del DEF di cui all’articolo 10  -bis  »; 

 3) al comma 3, le parole: «di cui all’articolo 5 
della legge 5 maggio 2009, n. 42, di seguito denomina-
ta “Conferenza permanente per il coordinamento della 
fi nanza pubblica”,» sono soppresse, e le parole: «della 

Decisione di fi nanza pubblica» sono sostituite dalle se-
guenti: «del DEF»; 

 4) al comma 4, le parole: «la Decisione di fi nanza 
pubblica» sono sostituite dalle seguenti: «la Nota di ag-
giornamento del DEF di cui all’articolo 10  -bis  »; 

   c)    all’articolo 11:  
 1) al comma 1, secondo periodo, le parole: «commi 

1 e 2,» sono sostituite dalle seguenti: «comma 2, con i loro 
eventuali aggiornamenti ai sensi dell’articolo 10  -bis  ,»; 

 2) al comma 3, lettera   m)  , le parole: «10, com-
ma 2, lettera   f)  ,» sono sostituite dalle seguenti: «10  -bis  , 
comma 1, lettera   d)  ,»; 

 3) al comma 7, le parole: «nella Decisione di 
fi nanza pubblica» sono sostituite dalle seguenti: «nel 
DEF»; 

 4) al comma 9, primo periodo, le parole da: «dalla 
nota» fi no alla fi ne del periodo sono sostituite dalle se-
guenti: «da una nota tecnico-illustrativa» e al terzo perio-
do le parole: «comma 2» sono sostituite dalle seguenti: 
«comma 3»; 

 5) al comma 10, le parole: «all’articolo 10, com-
ma 6» sono sostituite dalle seguenti: «all’articolo 10  -bis  , 
comma 3»; 

   d)   all’articolo 13, comma 1, dopo le parole: «ele-
menti informativi necessari» sono inserite le seguen-
ti: «alla ricognizione di cui all’articolo 1, comma 3, e», 
dopo la parola: «accessibile» sono inserite le seguenti: 
«all’ISTAT e» e dopo le parole: «coordinamento della fi -
nanza pubblica» sono inserite le seguenti: «, l’ISTAT»; 

   e)   all’articolo 14, al comma 1, lettera   b)  , le parole: 
«nella Decisione di cui all’articolo 10» sono sostituite 
dalle seguenti: «nel DEF» e al comma 4, primo perio-
do, le parole: «comma 2» sono sostituite dalle seguenti: 
«comma 3»; 

   f)   all’articolo 17, comma 3, terzo periodo, le paro-
le: «nella Decisione di cui all’articolo 10» sono sostituite 
dalle seguenti: «nel DEF»; 

   g)   all’articolo 18, comma 1, primo periodo, le paro-
le: «nella Decisione di cui all’articolo 10» sono sostituite 
dalle seguenti: «nel DEF»; 

   h)   all’articolo 21, al comma 1, le parole: «ai sen-
si dell’articolo 10, comma 2, lettera   a)  , nella Decisione 
di cui al medesimo articolo 10» sono sostituite dalle se-
guenti: «ai sensi dell’articolo 10, comma 2, lettera   c)  , nel 
DEF» e al comma 16, le parole: «dell’articolo 10, com-
ma 2, lettera   c)  » sono sostituite dalle seguenti: «dell’arti-
colo 10  -bis  , comma 1, lettera   b)  »; 

   i)    all’articolo 22, al comma 1:  
 1) all’alinea, primo periodo, le parole: «nella 

Decisione di cui all’articolo 10» sono sostituite dalle se-
guenti: «nel DEF»; 

 2) alla lettera   b)  , le parole: «nella Decisione di cui 
all’articolo 10» sono sostituite dalle seguenti: «nel DEF»; 

   l)   all’articolo 30, comma 8, le parole: «un anno» 
sono sostituite dalle seguenti: «ventiquattro mesi»; 

   m)    all’articolo 40:  
 1) al comma 1, le parole: «due anni» sono sostitu-

ite dalle seguenti: «tre anni»; 
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 2) al comma 2, lettera   e)  , sono aggiunte, in fi ne, le 
seguenti parole: «. Ai fi ni dell’attuazione del precedente 
periodo, il Ministero dell’economia e delle fi nanze – Di-
partimento della Ragioneria generale dello Stato, avvia, 
per l’esercizio fi nanziario 2012, un’apposita sperimenta-
zione di cui si dà conto nel rapporto di cui all’articolo 3»; 

 3) al comma 2, dopo la lettera   g)    è inserita la 
seguente:  

 «g  -bis  ) introduzione in via sperimentale di un bilan-
cio di genere, per la valutazione del diverso impatto della 
politica di bilancio sulle donne e sugli uomini, in termini 
di denaro, servizi, tempo e lavoro non retribuito»; 

 4) al comma 2, lettera   h)  , le parole: «nella Deci-
sione di cui all’articolo 10» sono sostituite dalle seguenti: 
«nel DEF»; 

   n)    all’articolo 48:  
  1) il comma 1 è sostituito dal seguente:  

 «   1   . Nei contratti stipulati per operazioni di fi nanzia-
mento che costituiscono quale debitore un’amministra-
zione pubblica è inserita apposita clausola che prevede, 
a carico degli istituti fi nanziatori, l’obbligo di comunica-
re in via telematica, entro trenta giorni dalla stipula, al 
Ministero dell’economia e delle fi nanze – Dipartimen-
to del Tesoro e Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato, all’ISTAT e alla Banca d’Italia, l’avvenuto 
perfezionamento dell’operazione di fi nanziamento, con 
indicazione della data e dell’ammontare della stessa, del 
relativo piano delle erogazioni e del piano di ammorta-
mento distintamente per quota capitale e quota interessi, 
ove disponibile. Non sono comunque soggette a comuni-
cazione le operazioni di cui all’articolo 3 del testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
di debito pubblico, di cui al decreto del Presidente del-
la Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, e successive 
modifi cazioni»; 

 2) al comma 2 sono aggiunte, in fi ne, le seguenti 
parole: «, fi no a un massimo di 50.000 euro»; 

   o)   all’articolo 49, comma 1, alinea, le parole: «un 
anno» sono sostituite dalle seguenti: «diciotto mesi»; 

   p)   all’articolo 52, comma 2, le parole: «alla Decisio-
ne di fi nanza pubblica» sono sostituite dalle seguenti: «al 
Documento di economia e fi nanza». 

 2. La lettera   b)    del comma 1 dell’articolo 10 della legge 
30 dicembre 1986, n. 936, è sostituita dalla seguente:  

 «  b)   esamina, in apposite sessioni, il Documento di 
economia e fi nanza e la Nota di aggiornamento del Do-
cumento di economia e fi nanza, che il Governo presenta 
alle Camere rispettivamente ai sensi degli articoli 10 e 
10  -bis   della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e successive 
modifi cazioni;». 

 3. L’articolo 4  -ter   della legge 4 febbraio 2005, n. 11, è 
abrogato. 

 4. Il comma 3 dell’articolo 26 del decreto-legge 1º ot-
tobre 2007, n. 159, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 29 novembre 2007, n. 222, è abrogato.   

  Art. 8.
      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 7 aprile 2011 
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  Note all’art. 1:
      — Si riporta il testo dell’art. 1 della legge 31 dicembre 2009, 

n. 196 (Legge di contabilità e fi nanza pubblica), come modifi cato dalla 
presente legge:  

 «Art. 1    (Princìpi di coordinamento e ambito di riferimento).    — 
   1. Le amministrazioni pubbliche concorrono al perseguimento degli 
obiettivi di fi nanza pubblica defi niti in ambito nazionale in coerenza con 
le procedure e i criteri stabiliti dall’Unione europea e ne condividono le 
conseguenti responsabilità. Il concorso al perseguimento di tali obiet-
tivi si realizza secondo i princìpi fondamentali dell’armonizzazione dei 
bilanci pubblici e del coordinamento della fi nanza pubblica.  

 2. Ai fi ni della presente legge, per amministrazioni pubbliche si 
intendono gli enti e gli altri soggetti che costituiscono il settore istitu-
zionale delle amministrazioni pubbliche individuati dall’Istituto nazio-
nale di statistica (ISTAT) sulla base delle defi nizioni di cui agli specifi ci 
regolamenti comunitari. 

 3. La ricognizione delle amministrazioni pubbliche di cui al com-
ma 2 è operata annualmente dall’ISTAT con proprio provvedimento e 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   entro il 31 luglio. 

 4. Le disposizioni recate dalla presente legge e dai relativi decreti 
legislativi costituiscono princìpi fondamentali del coordinamento della 
fi nanza pubblica ai sensi dell’art. 117 della Costituzione e sono fi naliz-
zate alla tutela dell’unità economica della Repubblica italiana, ai sensi 
dell’art. 120, secondo comma, della Costituzione. 

 5. Le disposizioni della presente legge si applicano alle regioni a 
statuto speciale e alle province autonome di Trento e di Bolzano nel 
rispetto di quanto previsto dai relativi statuti.».   

  Note all’art. 3:
      — Si riporta il testo dell’art. 11 della citata legge n. 196 del 2009, 

come modifi cato dalla presente legge:  
 «Art. 11    (Manovra di fi nanza pubblica).    — 1. La legge di stabilità 

e la legge di bilancio compongono la manovra triennale di fi nanza pub-
blica. Essa contiene, per il triennio di riferimento, le misure qualitative 
e quantitative necessarie a realizzare gli obiettivi programmatici indi-
cati all’art. 10,    comma 2, con i loro eventuali aggiornamenti ai sensi 
dell’art. 10-bis   , della presente legge. Nel corso del periodo considerato 
dalla manovra, in caso di eventuali aggiornamenti degli obiettivi, con-
seguenti anche a cambiamenti delle condizioni economiche, la mano-
vra annuale ridetermina gli interventi per gli anni successivi a quello 
in corso. 

 2. La legge di stabilità dispone annualmente il quadro di riferi-
mento fi nanziario per il periodo compreso nel bilancio pluriennale e 
provvede, per il medesimo periodo, alla regolazione annuale delle gran-
dezze previste dalla legislazione vigente al fi ne di adeguarne gli effetti 
fi nanziari agli obiettivi. 

  3. La legge di stabilità contiene esclusivamente norme tese a realiz-
zare effetti fi nanziari con decorrenza nel triennio considerato dal bilan-
cio pluriennale. Essa non può contenere norme di delega o di carattere 
ordinamentale ovvero organizzatorio, né interventi di natura localistica 
o microsettoriale. In particolare, essa indica:  

   a)   il livello massimo del ricorso al mercato fi nanziario e del sal-
do netto da fi nanziare in termini di competenza, per ciascuno degli anni 
considerati dal bilancio pluriennale, comprese le eventuali regolazioni 
contabili e debitorie pregresse specifi camente indicate; 

   b)   le variazioni delle aliquote, delle detrazioni e degli scaglio-
ni, le altre misure che incidono sulla determinazione del quantum della 
prestazione, afferenti a imposte dirette e indirette, tasse, canoni, tariffe 
e contributi in vigore, con effetto di norma dal 1° gennaio dell’anno 
cui essa si riferisce, nonché le correzioni delle imposte conseguenti 
all’andamento dell’infl azione. È fatto salvo quanto previsto dalla legge 
5 maggio 2009, n. 42, con riferimento ai tributi, alle addizionali e alle 
compartecipazioni delle regioni e degli enti locali; 

   c)   gli importi dei fondi speciali previsti dall’art. 18 e le corri-
spondenti tabelle; 

   d)   gli importi, in apposita tabella, con le relative aggregazioni 
per programma e per missione, della quota da iscrivere nel bilancio di 
ciascuno degli anni considerati dal bilancio pluriennale per le leggi di 
spesa permanente, la cui quantifi cazione è rinviata alla legge di stabilità, 
con esclusione delle spese obbligatorie; 

   e)   gli importi, in apposita tabella, con le relative aggregazioni 
per programma e per missione, delle quote destinate a gravare su ciascu-
no degli anni considerati per le leggi che dispongono spese a carattere 

pluriennale in conto capitale, con distinta e analitica evidenziazione dei 
rifi nanziamenti, delle riduzioni e delle rimodulazioni; 

   f)   gli importi, in apposita tabella, con le relative aggregazioni 
per programma e per missione, delle riduzioni, per ciascuno degli anni 
considerati dal bilancio pluriennale, di autorizzazioni legislative di spe-
sa di parte corrente; 

   g)   l’importo complessivo massimo destinato, in ciascuno degli 
anni compresi nel bilancio pluriennale, al rinnovo dei contratti del pub-
blico impiego, ai sensi dell’art. 48, comma 1, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, ed alle modifi che del trattamento economico 
e normativo del personale dipendente dalle amministrazioni statali in 
regime di diritto pubblico. Il suddetto importo, per la parte non utiliz-
zata al termine dell’esercizio, è conservato nel conto dei residui fi no 
alla sottoscrizione dei relativi contratti di lavoro o all’emanazione dei 
provvedimenti negoziali; 

   h)   altre regolazioni meramente quantitative rinviate alla legge di 
stabilità dalle leggi vigenti; 

   i)   norme che comportano aumenti di entrata o riduzioni di spesa, 
restando escluse quelle a carattere ordinamentale ovvero organizzatorio, 
fatto salvo quanto previsto dalla lettera   m)  ; 

   l)   norme recanti misure correttive degli effetti fi nanziari delle 
leggi di cui all’art. 17, comma 13; 

   m)   le norme eventualmente necessarie a garantire l’attuazio-
ne del Patto di stabilità interno, come defi nito ai sensi degli articoli 8, 
comma 2, e    10  -bis  , comma 1, lettera d)   , nonché a realizzare il Patto di 
convergenza di cui all’art. 18 della legge 5 maggio 2009, n. 42, come 
modifi cato dall’art. 51, comma 3, della presente legge. 

 4. Al disegno di legge di stabilità è allegato, a fi ni conoscitivi, un 
prospetto riepilogativo degli effetti triennali sui saldi di fi nanza pub-
blica derivanti dalla manovra adottata ai sensi del presente articolo. Il 
medesimo prospetto, aggiornato sulla base delle modifi che apportate dal 
Parlamento al disegno di legge, è allegato alla legge di stabilità. 

 5. Per la spesa, le disposizioni normative della legge di stabilità 
sono articolate, di norma, per missione e indicano il programma cui si 
riferiscono. 

 6. In attuazione dell’art. 81, quarto comma, della Costituzione, 
la legge di stabilità può disporre, per ciascuno degli anni compresi nel 
bilancio pluriennale, nuove o maggiori spese correnti, riduzioni di en-
trata e nuove fi nalizzazioni da iscrivere, ai sensi dell’art. 18, nel fon-
do speciale di parte corrente, nei limiti delle nuove o maggiori entrate 
tributarie, extratributarie e contributive e delle riduzioni permanenti di 
autorizzazioni di spesa corrente. Gli eventuali margini di miglioramento 
del risparmio pubblico risultanti dal bilancio di previsione a legislazione 
vigente rispetto all’assestamento relativo all’esercizio precedente pos-
sono essere utilizzati per la copertura fi nanziaria    delle riduzioni di en-
trata disposte dalla legge di stabilità   , purché risulti assicurato un valore 
positivo del risparmio pubblico. 

 7. In ogni caso, ferme restando le modalità di copertura di cui al 
comma 6, le nuove o maggiori spese disposte con la legge di stabilità 
non possono concorrere a determinare tassi di evoluzione delle spese 
medesime, sia correnti sia in conto capitale, incompatibili con gli obiet-
tivi determinati ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera   e)  ,    nel DEF   , come 
risultante dalle conseguenti deliberazioni parlamentari. 

 8. In allegato alla relazione al disegno di legge di stabilità sono 
indicati i provvedimenti legislativi adottati nel corso dell’esercizio ai 
sensi dell’art. 17, comma 13, con i relativi effetti fi nanziari, nonché le 
ulteriori misure correttive da adottare ai sensi del comma 3, lettera   l)  , 
del presente articolo. 

 9. Il disegno di legge di stabilità, fermo restando l’obbligo di cui 
all’art. 17, comma 3, è accompagnato    da una nota tecnico-illustrativa   . 
La nota è un documento conoscitivo di raccordo tra il disegno di legge 
di bilancio presentato alle Camere e il conto economico delle pubbliche 
amministrazioni, che espone i contenuti della manovra, i relativi effetti 
sui saldi di fi nanza pubblica articolati nei vari settori di intervento e i 
criteri utilizzati per la quantifi cazione degli stessi. Essa contiene inol-
tre le previsioni del conto economico delle pubbliche amministrazioni 
secondo quanto previsto all’art. 10,    comma 3   , lettera   b)  , e del relativo 
conto di cassa, integrate con gli effetti della manovra di fi nanza pubblica 
per il triennio di riferimento. 

 10. La relazione tecnica allegata al disegno di legge di stabilità 
contiene altresì la valutazione di cui    all’art. 10  -bis  , comma 3,    secondo 
periodo, in relazione alle autorizzazioni di rifi nanziamento presenti nel 
medesimo disegno di legge.». 
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 — Si riporta il testo dell’art. 17 della già citata legge n. 196 del 
2009, come modifi cato dalla lettera   b)  , primo comma del presente arti-
colo e come modifi cato dalla lettera   e)   , primo comma, dell’art. 7 della 
presente legge:  

 “Art. 17    (Copertura fi nanziaria delle leggi).     — 1. In attuazione 
dell’art. 81, quarto comma, della Costituzione, ciascuna legge che com-
porti nuovi o maggiori oneri indica espressamente, per ciascun anno e 
per ogni intervento da essa previsto, la spesa autorizzata, che si intende 
come limite massimo di spesa, ovvero le relative previsioni di spesa, 
defi nendo una specifi ca clausola di salvaguardia, da redigere secondo 
i criteri di cui al comma 12, per la compensazione degli effetti che ec-
cedano le previsioni medesime. In ogni caso la clausola di salvaguardia 
deve garantire la corrispondenza, anche dal punto di vista temporale, tra 
l’onere e la relativa copertura. La copertura fi nanziaria delle leggi che 
comportino nuovi o maggiori oneri, ovvero minori entrate, è determina-
ta esclusivamente attraverso le seguenti modalità:  

   a)   mediante utilizzo degli accantonamenti iscritti nei fondi spe-
ciali previsti dall’art. 18, restando precluso sia l’utilizzo di accantona-
menti del conto capitale per iniziative di parte corrente, sia l’utilizzo per 
fi nalità difformi di accantonamenti per regolazioni contabili e debitorie 
e per provvedimenti in adempimento di obblighi internazionali; 

   b)   mediante riduzione di precedenti autorizzazioni legislative di 
spesa; ove dette autorizzazioni fossero affl uite in conti correnti o in con-
tabilità speciali presso la Tesoreria statale, si procede alla contestuale 
iscrizione nello stato di previsione dell’entrata delle risorse da utilizzare 
come copertura; 

   c)   mediante modifi cazioni legislative che comportino nuove o 
maggiori entrate; resta in ogni caso esclusa la copertura di nuovi o mag-
giori oneri di parte corrente attraverso l’utilizzo dei proventi derivanti 
da entrate in conto capitale. 

  1  -bis  . Le maggiori entrate rispetto a quelle iscritte nel bilancio di 
previsione derivanti da variazioni degli andamenti a legislazione vigen-
te non possono essere utilizzate per la copertura fi nanziaria di nuove o 
maggiori spese o riduzioni di entrate e sono fi nalizzate al miglioramen-
to dei saldi di fi nanza pubblica.  

 2. Le leggi di delega comportanti oneri recano i mezzi di copertura 
necessari per l’adozione dei relativi decreti legislativi. Qualora, in sede 
di conferimento della delega, per la complessità della materia trattata, 
non sia possibile procedere alla determinazione degli effetti fi nanziari 
derivanti dai decreti legislativi, la quantifi cazione degli stessi è effet-
tuata al momento dell’adozione dei singoli decreti legislativi. I decreti 
legislativi dai quali derivano nuovi o maggiori oneri sono emanati solo 
successivamente all’entrata in vigore dei provvedimenti legislativi che 
stanzino le occorrenti risorse fi nanziarie. A ciascuno schema di decre-
to legislativo è allegata una relazione tecnica, predisposta ai sensi del 
comma 3, che dà conto della neutralità fi nanziaria del medesimo decreto 
ovvero dei nuovi o maggiori oneri da esso derivanti e dei corrispondenti 
mezzi di copertura. 

 3. Fermo restando quanto previsto dal comma 2, i disegni di legge, 
gli schemi di decreto legislativo, gli emendamenti di iniziativa gover-
nativa che comportino conseguenze fi nanziarie devono essere corredati 
di una relazione tecnica, predisposta dalle amministrazioni competenti e 
verifi cata dal Ministero dell’economia e delle fi nanze, sulla quantifi ca-
zione delle entrate e degli oneri recati da ciascuna disposizione, nonché 
delle relative coperture, con la specifi cazione, per la spesa corrente e 
per le minori entrate, degli oneri annuali fi no alla completa attuazione 
delle norme e, per le spese in conto capitale, della modulazione relativa 
agli anni compresi nel bilancio pluriennale e dell’onere complessivo in 
relazione agli obiettivi fi sici previsti. Alla relazione tecnica è allegato un 
prospetto riepilogativo degli effetti fi nanziari di ciascuna disposizione 
ai fi ni del saldo netto da fi nanziare del bilancio dello Stato, del saldo 
di cassa delle amministrazioni pubbliche e dell’indebitamento netto 
del conto consolidato delle pubbliche amministrazioni. Nella relazione 
sono indicati i dati e i metodi utilizzati per la quantifi cazione, le loro 
fonti e ogni elemento utile per la verifi ca tecnica in sede parlamentare 
secondo le norme di cui ai regolamenti parlamentari, nonché il raccordo 
con le previsioni tendenziali del bilancio dello Stato, del conto conso-
lidato di cassa e del conto economico delle amministrazioni pubbliche, 
contenute    nel DEF    ed eventuali successivi aggiornamenti. 

 4. Ai fi ni della defi nizione della copertura fi nanziaria dei provvedi-
menti legislativi, la relazione tecnica di cui al comma 3 evidenzia anche 
gli effetti di ciascuna disposizione sugli andamenti tendenziali del sal-
do di cassa e dell’indebitamento netto delle pubbliche amministrazioni 
per la verifi ca del rispetto degli equilibri di fi nanza pubblica, indicando 
altresì i criteri per la loro quantifi cazione e compensazione nell’ambito 
della stessa copertura fi nanziaria. 

 5. Le Commissioni parlamentari competenti possono richiedere al 
Governo la relazione di cui al comma 3 per tutte le proposte legislative 
e gli emendamenti al loro esame ai fi ni della verifi ca tecnica della quan-
tifi cazione degli oneri da essi recati. La relazione tecnica deve essere 
trasmessa nel termine indicato dalle medesime Commissioni in relazio-
ne all’oggetto e alla programmazione dei lavori parlamentari e, in ogni 
caso, entro trenta giorni dalla richiesta. Qualora il Governo non sia in 
grado di trasmettere la relazione tecnica entro il termine stabilito dalle 
Commissioni deve indicarne le ragioni. I dati devono essere trasmessi in 
formato telematico. I regolamenti parlamentari disciplinano gli ulteriori 
casi in cui il Governo è tenuto alla presentazione della relazione tecnica 
di cui al comma 3. 

 6. I disegni di legge di iniziativa regionale e del Consiglio nazio-
nale dell’economia e del lavoro (CNEL) devono essere corredati, a cura 
dei proponenti, di una relazione tecnica formulata secondo le modalità 
di cui al comma 3. 

 7. Per le disposizioni legislative in materia pensionistica e di 
pubblico impiego, la relazione di cui al comma 3 contiene un quadro 
analitico di proiezioni fi nanziarie, almeno decennali, riferite all’anda-
mento delle variabili collegate ai soggetti benefi ciari e al comparto di 
riferimento. Per le disposizioni legislative in materia di pubblico im-
piego, la relazione contiene i dati sul numero dei destinatari, sul costo 
unitario, sugli automatismi diretti e indiretti che ne conseguono fi no 
alla loro completa attuazione, nonché sulle loro correlazioni con lo sta-
to giuridico ed economico di categorie o fasce di dipendenti pubblici 
omologabili. In particolare per il comparto scuola sono indicati anche 
le ipotesi demografi che e di fl ussi migratori assunte per l’elaborazione 
delle previsioni della popolazione scolastica, nonché ogni altro elemen-
to utile per la verifi ca delle quantifi cazioni. Per le disposizioni corredate 
di clausole di neutralità fi nanziaria, la relazione tecnica riporta i dati e 
gli elementi idonei a suffragare l’ipotesi di invarianza degli effetti sui 
saldi di fi nanza pubblica, anche attraverso l’indicazione dell’entità delle 
risorse già esistenti e delle somme già stanziate in bilancio, utilizzabili 
per le fi nalità indicate dalle disposizioni medesime. La relazione tecnica 
fornisce altresì i dati e gli elementi idonei a consentire la verifi ca della 
congruità della clausola di salvaguardia di cui al comma 1 sulla base dei 
requisiti indicati dal comma 12. 

 8. La relazione tecnica di cui ai commi 3 e 5 e il prospetto riepilo-
gativo di cui al comma 3 sono aggiornati all’atto del passaggio dell’esa-
me del provvedimento tra i due rami del Parlamento. 

 9. Ogni quattro mesi la Corte dei conti trasmette alle Camere una 
relazione sulla tipologia delle coperture fi nanziarie adottate nelle leggi 
approvate nel periodo considerato e sulle tecniche di quantifi cazione 
degli oneri. Nella medesima relazione la Corte dei conti riferisce sul-
la tipologia delle coperture fi nanziarie adottate nei decreti legislativi 
emanati nel periodo considerato e sulla congruenza tra le conseguenze 
fi nanziarie di tali decreti legislativi e le norme di copertura recate dalla 
legge di delega. 

 10. Le disposizioni che comportano nuove o maggiori spese han-
no effetto entro i limiti della spesa espressamente autorizzata nei rela-
tivi provvedimenti legislativi. Con decreto dirigenziale del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze - Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato, da pubblicare nella   Gazzetta Uffi ciale  , è accertato l’avve-
nuto raggiungimento dei predetti limiti di spesa. Le disposizioni recanti 
espresse autorizzazioni di spesa cessano di avere effi cacia a decorrere 
dalla data di pubblicazione del decreto per l’anno in corso alla medesi-
ma data. 

 11. Per le amministrazioni dello Stato, il Ministero dell’economia 
e delle fi nanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, 
anche attraverso gli uffi ci centrali del bilancio e le ragionerie territoriali 
dello Stato, vigila sulla corretta applicazione delle disposizioni di cui al 
comma 10. Per gli enti ed organismi pubblici non territoriali gli organi 
di revisione e di controllo provvedono agli analoghi adempimenti di 
vigilanza, dandone completa informazione al Ministero dell’economia 
e delle fi nanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato. 

 12. La clausola di salvaguardia di cui al comma 1 deve essere effet-
tiva e automatica. Essa deve indicare le misure di riduzione delle spese 
o di aumenti di entrata, con esclusione del ricorso ai fondi di riserva, nel 
caso si verifi chino o siano in procinto di verifi carsi scostamenti rispetto 
alle previsioni indicate dalle leggi al fi ne della copertura fi nanziaria. In 
tal caso, sulla base di apposito monitoraggio, il Ministro dell’economia 
e delle fi nanze adotta, sentito il Ministro competente, le misure indicate 
nella clausola di salvaguardia e riferisce alle Camere con apposita rela-
zione. La relazione espone le cause che hanno determinato gli scosta-
menti, anche ai fi ni della revisione dei dati e dei metodi utilizzati per la 
quantifi cazione degli oneri autorizzati dalle predette leggi. 
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 13. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze, allorché riscontri che 
l’attuazione di leggi rechi pregiudizio al conseguimento degli obiettivi 
di fi nanza pubblica, assume tempestivamente le conseguenti iniziative 
legislative al fi ne di assicurare il rispetto dell’art. 81, quarto comma, 
della Costituzione. La medesima procedura è applicata in caso di sen-
tenze defi nitive di organi giurisdizionali e della Corte costituzionale re-
canti interpretazioni della normativa vigente suscettibili di determinare 
maggiori oneri, fermo restando quanto disposto in materia di personale 
dall’art. 61 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

 14. Le disposizioni contenute nei provvedimenti legislativi di ini-
ziativa governativa che prevedono l’incremento o la riduzione di stan-
ziamenti di bilancio indicano anche le missioni di spesa e i relativi pro-
grammi interessati.». 

  — Si riporta il testo dell’art. 40 della citata legge n. 196 del 2009, 
come modifi cato dalla presente legge:  

 «Art. 40    (Delega al Governo per il completamento della revisione 
della struttura del bilancio dello Stato).    — 1. Fermo restando quanto 
previsto dall’art. 2, in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle amministrazioni pubbliche, il Governo è 
delegato ad adottare, entro    tre anni    dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, uno o più decreti legislativi per il completamento della 
riforma della struttura del bilancio dello Stato con particolare riguar-
do alla riorganizzazione dei programmi di spesa e delle missioni e alla 
programmazione delle risorse, assicurandone una maggiore certezza, 
trasparenza e fl essibilità. 

  2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati sulla base dei 
seguenti princìpi e criteri direttivi:  

   a)   revisione delle missioni in relazione alle funzioni principali e 
agli obiettivi perseguiti con la spesa pubblica, delineando un’opportuna 
correlazione tra missioni e Ministeri ed enucleando eventuali missioni 
trasversali; 

   b)    revisione del numero e della struttura dei programmi, che de-
vono essere omogenei con riferimento ai risultati da perseguire in termi-
ni di prodotti e servizi fi nali, in modo da assicurare:  

 1) l’univoca corrispondenza tra il programma, le relative ri-
sorse e strutture assegnate, e ciascun Ministero, in relazione ai compiti e 
alle funzioni istituzionali proprie di ciascuna amministrazione, evitando 
ove possibile la condivisione di programmi tra più Ministeri; 

 2) l’affi damento di ciascun programma di spesa ad un unico 
centro di responsabilità amministrativa; 

 3) il raccordo dei programmi alla classifi cazione COFOG di 
secondo livello; 

   c)   revisione degli stanziamenti iscritti in ciascun programma e 
della relativa legislazione in coerenza con gli obiettivi da perseguire; 

   d)   revisione, per l’entrata, delle unità elementari del bilancio per 
assicurare che la denominazione richiami esplicitamente l’oggetto e ri-
partizione delle unità promiscue in articoli in modo da assicurare che la 
fonte di gettito sia chiaramente e univocamente individuabile; 

   e)   adozione, per la spesa, anche a fi ni gestionali e di rendiconta-
zione, delle azioni quali componenti del programma e unità elementari 
del bilancio dello Stato affi ancate da un piano dei conti integrato che 
assicuri il loro raccordo alla classifi cazione COFOG e alla classifi ca-
zione economica di terzo livello.    Ai fi ni dell’attuazione del preceden-
te periodo, il Ministero dell’economia e delle fi nanze - Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato, avvia, per l’esercizio fi nanziario 
2012, un’apposita sperimentazione di cui si dà conto nel rapporto di 
cui all’art. 3   ; 

   f)   previsione che le nuove autorizzazioni legislative di spesa 
debbano essere formulate in termini di fi nanziamento di uno specifi co 
programma di spesa; 

   g)   introduzione della programmazione triennale delle risorse 
e degli obiettivi delle amministrazioni dello Stato e individuazione di 
metodologie comuni di defi nizione di indicatori di risultato semplici, 
misurabili e riferibili ai programmi del bilancio; 

   g  -bis  ) introduzione in via sperimentale di un bilancio di genere, 
per la valutazione del diverso impatto della politica di bilancio sulle 
donne e sugli uomini, in termini di denaro, servizi, tempo e lavoro non 
retribuito;   

   h)   introduzione di criteri e modalità per la fi ssazione di limiti per 
le    spese del bilancio dello Stato, tenendo conto della peculiarità delle 
spese di cui all’art. 21, comma 6   . I predetti limiti, individuati in via di 
massima    nel DEF    e adottati con la successiva legge di bilancio, devono 
essere coerenti con la programmazione triennale delle risorse; 

   i)   adozione, in coerenza con i limiti di spesa stabiliti, di accordi 
triennali tra il Ministro dell’economia e delle fi nanze e gli altri Ministri, 
in cui vengono concordati gli obiettivi da conseguire nel triennio e i 
relativi tempi; 

   l)   riordino delle norme che autorizzano provvedimenti di varia-
zione al bilancio in corso d’anno; 

   m)   accorpamento dei fondi di riserva e speciali iscritti nel bilan-
cio dello Stato; 

   n)   affi ancamento, a fi ni conoscitivi, al sistema di contabilità fi -
nanziaria di un sistema di contabilità economico-patrimoniale funziona-
le alla verifi ca dei risultati conseguiti dalle amministrazioni; 

   o)   revisione del conto riassuntivo del tesoro allo scopo di ga-
rantire maggiore chiarezza e signifi catività delle informazioni in esso 
contenute attraverso l’integrazione dei dati contabili del bilancio dello 
Stato e di quelli della tesoreria; 

   p)   progressiva eliminazione, entro il termine di ventiquattro 
mesi, delle gestioni contabili operanti a valere su contabilità speciali o 
conti correnti di tesoreria, i cui fondi siano stati comunque costituiti me-
diante il versamento di somme originariamente iscritte in stanziamenti 
di spesa del bilancio dello Stato, ad eccezione della gestione relativa 
alla Presidenza del Consiglio dei ministri, nonché delle gestioni fuori 
bilancio istituite ai sensi della legge 25 novembre 1971, n. 1041, delle 
gestioni fuori bilancio autorizzate per legge, dei programmi comuni tra 
più amministrazioni, enti, organismi pubblici e privati, nonché dei casi 
di urgenza e necessità. A tal fi ne, andrà disposto il contestuale versa-
mento delle dette disponibilità in conto entrata al bilancio, per la nuova 
assegnazione delle somme nella competenza delle inerenti imputazioni 
di spesa che vi hanno dato origine, ovvero, qualora queste ultime non 
fossero più esistenti in bilancio, a nuove imputazioni appositamente 
istituite; previsione, per le gestioni fuori bilancio che resteranno attive, 
dell’obbligo di rendicontazione annuale delle risorse acquisite e delle 
spese effettuate secondo schemi classifi catori armonizzati con quelli del 
bilancio dello Stato e a questi aggregabili a livello di dettaglio suffi cien-
temente elevato; 

   q)   previsione della possibilità di identifi care i contributi speciali 
iscritti nel bilancio dello Stato fi nalizzati agli obiettivi di cui all’art. 119, 
quinto comma, della Costituzione e destinati ai comuni, alle province, 
alle città metropolitane e alle regioni. 

 3. Gli schemi dei decreti legislativi di cui al comma 1 sono tra-
smessi alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica affi nché su 
di essi sia espresso il parere delle Commissioni parlamentari competenti 
per materia, limitatamente agli stati di previsione di rispettivo interesse, 
e per i profi li fi nanziari, entro sessanta giorni dalla trasmissione. Decor-
so tale termine, i decreti possono essere comunque adottati. Il Governo, 
qualora non intenda conformarsi ai pareri parlamentari, ritrasmette i 
testi alle Camere con le proprie osservazioni e con eventuali modifi ca-
zioni e rende comunicazioni davanti a ciascuna Camera. Decorsi trenta 
giorni dalla data della nuova trasmissione, i decreti possono essere co-
munque adottati in via defi nitiva dal Governo. 

 4. Entro due anni dalla data di entrata in vigore dei decreti legisla-
tivi di cui al comma 1, possono essere adottate disposizioni correttive 
e integrative dei medesimi decreti legislativi, nel rispetto dei princìpi e 
criteri direttivi e con le stesse modalità previsti dal presente articolo.».   

  Note all’art. 4:

      — Si riporta il testo dell’art. 4 della citata legge n. 196 del 2009, 
come modifi cato dalla presente legge:  

 «Art. 4    (Controllo parlamentare).    — 1. Il Governo, nel rapporto di 
cui all’art. 3 e su richiesta delle Commissioni parlamentari competenti, 
fornisce alle medesime Commissioni tutte le informazioni utili ad eser-
citare un controllo costante sull’attuazione della presente legge. Sulla 
base delle informazioni ricevute e dell’attività istruttoria svolta anche in 
forma congiunta con le modalità defi nite dalle intese di cui al comma 2, 
le Commissioni parlamentari competenti delle due Camere formulano 
osservazioni ed esprimono valutazioni utili alla migliore impostazione 
dei documenti di bilancio e delle procedure di fi nanza pubblica. 

 2. In relazione a quanto previsto dal comma 1, i Presidenti della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica, al fi ne di favorire 
lo svolgimento congiunto dell’attività istruttoria utile al controllo parla-
mentare e di potenziare la capacità di approfondimento dei profi li tecni-
ci della contabilità e della fi nanza pubblica da parte delle Commissioni 
parlamentari competenti, adottano intese volte a promuovere le attività 
delle due Camere, anche in forma congiunta, nonché    l’integrazione del-
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le attività svolte dalle     rispettive strutture di supporto tecnico, con parti-
colare riferimento ai seguenti ambiti:  

   a)   monitoraggio, controllo e verifi ca degli andamenti della fi -
nanza pubblica e analisi delle misure fi nalizzate al miglioramento del-
la qualità della spesa, con particolare riferimento all’individuazione 
di indicatori di risultato semplici, misurabili e riferiti ai programmi di 
bilancio; 

   b)   verifi ca dello stato di attuazione del processo di riforma e 
dell’adeguamento della struttura del bilancio, con particolare riferimen-
to    al potenziamento della funzione    del bilancio di cassa e al suo col-
legamento con la contabilità economica, alla ridefi nizione funzionale 
dei programmi in rapporto a precisi obiettivi, alla classifi cazione delle 
tipologie di spesa e ai parametri di valutazione dei risultati; 

   c)   analisi del contenuto informativo necessario dei documenti 
trasmessi dal Governo, al fi ne di assicurare un’informazione sintetica, 
essenziale e comprensibile, con il grado di omogeneità suffi ciente a con-
sentire la comparabilità nel tempo tra settori, livelli territoriali e tra i 
diversi documenti; 

   d)   verifi ca delle metodologie utilizzate dal Governo per la coper-
tura fi nanziaria delle diverse tipologie di spesa, nonché per la quantifi -
cazione degli effetti fi nanziari derivanti da provvedimenti legislativi, e 
identifi cazione dei livelli informativi di supporto della quantifi cazione, 
nonché formulazione di indicazioni per la predisposizione di schemi me-
todologici distinti per settore per la valutazione degli effetti fi nanziari; 

   e)   analisi delle metodologie utilizzate per la costruzione degli 
andamenti tendenziali di fi nanza pubblica, anche di settore, delle basi 
conoscitive necessarie per la loro verifi ca, nonché riscontro dei contenu-
ti minimi di raccordo tra andamenti tendenziali e innovazioni legislative. 

  2  -bis  . Ai fi ni dell’esercizio delle attività di cui al presente articolo, 
sulla base di apposite convenzioni, l’ISTAT, nell’ambito delle proprie 
competenze istituzionali, fornisce alle Camere, su richiesta, i dati e le 
elaborazioni necessari all’esame dei documenti di fi nanza pubblica.   
  Dall’attuazione del presente comma non devono derivare nuovi o mag-
giori oneri a carico della fi nanza pubblica.   ».   

  Note all’art. 5:
     — Per l’art. 4 della legge n. 196 del 2009, si veda nelle note 

all’art. 4. 
  — Si riporta il testo del comma 2 dell’art. 50 della citata legge 

n. 196 del 2009, come modifi cato dalla presente legge:  
  «2. Il decreto legislativo di cui al comma 1 è adottato sulla base dei 

seguenti princìpi e criteri direttivi:  
   a)   semplifi cazione e razionalizzazione dei procedimenti ammi-

nistrativi contabili, al fi ne di assicurare il coordinamento con le vigenti 
disposizioni in materia di responsabilità dirigenziale; 

   b)   riorganizzazione dei conti di tesoreria, in modo che essi siano 
raccordabili con gli schemi classifi catori adottati per il bilancio dello 
Stato; 

   c)   razionalizzazione della disciplina della tesoreria unica; 
   d)   adeguamento della disciplina prevista dalla presente legge e 

dalla normativa di contabilità pubblica in considerazione    del potenzia-
mento della funzione    del bilancio di cassa; 

   e)   modifi ca o abrogazione espressa delle norme preesistenti in-
compatibili con le disposizioni della presente legge.».   

  Note all’art. 6:
      — Si riporta il testo dell’art. 52 della citata legge n. 196 del 2009, 

come modifi cato dalla presente legge:  
 «Art. 52    (Disposizioni fi nali ed entrata in vigore).    — 1. In sede 

di prima applicazione della presente legge, la legge di stabilità dispone 
la soppressione alla tabella di cui all’art. 11, comma 3, lettera   d)  , delle 
spese obbligatorie e delle relative norme di rinvio alla tabella stessa. 
Tali spese restano quindi contestualmente determinate dalla legge di 
bilancio. 

 2. Ogni richiamo al Documento di programmazione economico-
fi nanziaria, di cui all’art. 3 della legge 5 agosto 1978, n. 468, e succes-
sive modifi cazioni, e alla legge fi nanziaria, di cui all’art. 11 della legge 
n. 468 del 1978, e successive modifi cazioni, contenuto in disposizioni 
di legge o di atti aventi forza di legge vigenti, deve intendersi riferito, 
rispettivamente,    al Documento di economia e fi nanza,    di cui all’art. 10 
della presente legge, e alla legge di stabilità, di cui all’art. 11, comma 2, 
della medesima legge. 

  3. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
disposizione, con decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze, 
senza nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza pubblica, è istituita 
una commissione composta da due esperti in discipline economiche, 
da due rappresentanti del Ministero dell’economia e delle fi nanze e da 
due rappresentanti dell’ISTAT. Ai componenti della commissione non 
sono riconosciuti emolumenti o rimborsi spese. La commissione valuta 
le informazioni da far confl uire nella Relazione di cui all’art. 12, indi-
viduando le parti di competenza, rispettivamente, delle amministrazioni 
interessate e dell’ISTAT. Entro due mesi dalla sua costituzione, la com-
missione trasmette al Ministro dell’economia e delle fi nanze una rela-
zione in cui dà conto dell’attività svolta. Il Ministro invia la relazione di 
cui al precedente periodo alle Camere per l’espressione del parere delle 
Commissioni parlamentari competenti. Per l’anno 2011 la Relazione di 
cui all’art. 12 è presentata entro il 30 settembre.  

 4. Le disposizioni di cui alla presente legge sono applicate dalla 
Presidenza della Repubblica, dal Senato della Repubblica, dalla Camera 
dei deputati e dalla Corte costituzionale in quanto ritenute compatibili 
con la sfera di autonomia costituzionalmente riconosciuta a tali organi. 

 5. Fino all’istituzione della Conferenza permanente per il coordi-
namento della fi nanza pubblica, i compiti ad essa attribuiti dalla pre-
sente legge sono svolti dalla Conferenza unifi cata di cui all’art. 8 del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive modifi cazioni. 

 6. La presente legge entra in vigore il 1° gennaio 2010. La presente 
legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta uffi ciale 
degli atti normativi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque 
spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.».   

  Note all’art. 7:

      — Si riporta il testo dell’art. 3 della citata legge n. 196 del 2009, 
come modifi cato dalla presente legge:  

 «Art. 3    (Rapporto sullo stato di attuazione della riforma della 
contabilità e fi nanza pubblica).    — 1. Il Ministro dell’economia e delle 
fi nanze trasmette, in    allegato al Documento di economia e fi nanza di cui 
all’art. 10,    un rapporto sullo stato di attuazione della presente legge con 
particolare riferimento alle attività volte alla realizzazione della nuova 
organizzazione del bilancio dello Stato e dei bilanci delle altre ammini-
strazioni pubbliche, evidenziando il collegamento tra la nuova struttura 
del bilancio e la nuova organizzazione delle amministrazioni pubbliche 
conseguente all’attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, e dei relativi 
decreti legislativi. Nel rapporto si dà altresì conto dello stato di attuazio-
ne delle disposizioni di cui alla lettera   h)   del comma 2 dell’art. 2 della 
legge 5 maggio 2009, n. 42, come sostituita dall’art. 2, comma 6, lettera 
  b)  , della presente legge.». 

  — Si riporta il testo dell’art. 8 della citata legge n. 196 del 2009, 
come modifi cato dalla presente legge:  

 «Art. 8    (Coordinamento della fi nanza pubblica degli enti territo-
riali).    — 1. Le regioni, le province autonome di Trento e di Bolzano e 
gli enti locali determinano gli obiettivi dei propri bilanci annuali e plu-
riennali in coerenza con gli obiettivi programmatici risultanti    dal DEF   . 

 2. Anche ai fi ni dell’attuazione dell’art. 11, comma 3, lettera   m)  , 
   nella Nota di aggiornamento del DEF di cui all’art. 10  -bis  ,    viene defi -
nito il quadro di riferimento normativo per il Patto di stabilità interno, 
caratterizzato da stabilità, coerenza, conformità ai parametri europei e 
rispetto dell’autonomia gestionale degli enti. Il Patto di stabilità interno, 
in coerenza con gli obiettivi nazionali, articolati per sottosettori, sta-
biliti ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera   e)  , defi nisce gli interventi 
necessari per il loro conseguimento distintamente per regioni, province 
e comuni. 

 3. In sede di Conferenza permanente per il coordinamento della 
fi nanza pubblica vengono fornite indicazioni ai fi ni del collegamento tra 
gli obiettivi aggregati da fi ssare nell’ambito    del DEF    e le regole previste 
per il singolo ente in ragione della categoria di appartenenza. 

 4. Per la spesa in conto capitale, sentita la Conferenza permanente 
per il coordinamento della fi nanza pubblica, nell’ambito degli obiettivi 
di cui al comma 3,    la Nota di aggiornamento del DEF di cui all’art. 10-
bis    e la legge di stabilità individuano la quota di indebitamento delle 
amministrazioni locali, e successivamente per il complesso delle pro-
vince e dei comuni, articolata per regioni, in coerenza con l’obiettivo 
aggregato individuato per l’intera pubblica amministrazione.». 

 — Per l’art. 11 della citata legge n. 196 del 2009 si veda nelle note 
all’art. 3. 
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  — Si riporta il testo del comma 1 dell’art. 13 della citata legge 
n. 196 del 2009, come modifi cato dalla presente legge:  

 «Art. 13    (Banca dati delle amministrazioni pubbliche).    — 1. Al 
fi ne di assicurare un effi cace controllo e monitoraggio degli andamen-
ti della fi nanza pubblica, nonché per acquisire gli elementi informativi 
necessari    alla ricognizione di cui all’art. 1, comma 3, e    per dare at-
tuazione e stabilità al federalismo fi scale, le amministrazioni pubbliche 
provvedono a inserire in una banca dati unitaria istituita presso il Mini-
stero dell’economia e delle fi nanze, accessibile    all’ISTAT    e alle stesse 
amministrazioni pubbliche secondo modalità da stabilire con appositi 
decreti del Ministro dell’economia e delle fi nanze, sentiti la Conferen-
za permanente per il coordinamento della fi nanza pubblica,    l’ISTAT    e 
il Centro nazionale per l’informatica nella pubblica amministrazione 
(CNIPA), i dati concernenti i bilanci di previsione, le relative variazio-
ni, i conti consuntivi, quelli relativi alle operazioni gestionali, nonché 
tutte le informazioni necessarie all’attuazione della presente legge. Con 
apposita intesa in sede di Conferenza permanente per il coordinamento 
della fi nanza pubblica sono defi nite le modalità di accesso degli enti 
territoriali alla banca dati. Con decreto del Ministro dell’economia e 
delle fi nanze è individuata la struttura dipartimentale responsabile della 
suddetta banca dati.». 

  — Si riporta il testo dell’art. 14 della citata legge n. 196 del 2009, 
come modifi cato dalla presente legge:  

 «Art. 14    (Controllo e monitoraggio dei conti pubblici).     — 1. In 
relazione alle esigenze di controllo e di monitoraggio degli andamen-
ti della fi nanza pubblica, utilizzando anche i dati di cui al comma 1 
dell’art. 13, il Ministero dell’economia e delle fi nanze - Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato provvede a:  

   a)   consolidare le operazioni delle amministrazioni pubbliche 
sulla base degli elementi acquisiti con le modalità di cui alla presente 
legge e ai correlati decreti attuativi; 

   b)   valutare la coerenza della evoluzione delle grandezze di fi -
nanza pubblica nel corso della gestione con gli obiettivi di fi nanza pub-
blica indicati    nel DEF    e verifi care a consuntivo il conseguimento degli 
stessi obiettivi; 

   c)   monitorare gli effetti fi nanziari delle misure previste dalla 
manovra di fi nanza pubblica e dei principali provvedimenti adottati in 
corso d’anno; 

   d)   effettuare, tramite i servizi ispettivi di fi nanza pubblica, verifi -
che sulla regolarità della gestione amministrativo-contabile delle ammi-
nistrazioni pubbliche, ad eccezione delle regioni e delle province auto-
nome di Trento e di Bolzano. I referti delle verifi che, ancorché effettuate 
su richiesta delle amministrazioni, sono documenti accessibili nei limiti 
e con le modalità previsti dalla legge 7 agosto 1990, n. 241. In ogni 
caso, per gli enti territoriali i predetti servizi effettuano verifi che volte a 
rilevare eventuali scostamenti dagli obiettivi di fi nanza pubblica e pro-
cedono altresì alle verifi che richieste dal Ministro competente all’avvio 
della procedura di cui all’art. 8 della legge 5 giugno 2003, n. 131. I re-
ferti delle verifi che di cui al terzo periodo sono inviati alla Conferenza 
permanente per il coordinamento della fi nanza pubblica affi nché possa 
valutare l’opportunità di attivare il procedimento denominato “Piano 
per il conseguimento degli obiettivi di convergenza” di cui all’art. 18 
della legge 5 maggio 2009, n. 42, come modifi cato dall’art. 51, com-
ma 3, della presente legge; 

   e)   consentire l’accesso e l’invio in formato elettronico elabora-
bile dei dati di cui al comma 1 dell’art. 13 alla Camera dei deputati e al 
Senato della Repubblica. 

 2. Ai fi ni dell’attuazione del comma 1, l’Unità tecnica fi nanza di 
progetto di cui all’art. 7 della legge 17 maggio 1999, n. 144, trasmette 
al Ministero dell’economia e delle fi nanze - Dipartimento della Ragio-
neria generale dello Stato e all’ISTAT le informazioni e i dati di base 
relativi alle operazioni di partenariato pubblico-privato raccolte ai sensi 
dell’art. 44, comma 1  -bis  , del decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31. L’ac-
quisizione dei dati avviene sulla base di schemi, tempi e modalità defi -
niti con decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze. 

 3. Il Ministero dell’economia e delle fi nanze - Dipartimento del-
la Ragioneria generale dello Stato pubblica mensilmente, entro il mese 
successivo a quello di riferimento, una relazione sul conto consolidato 
di cassa riferito all’amministrazione centrale, con indicazioni settoriali 
sugli enti degli altri comparti delle amministrazioni pubbliche tenendo 
conto anche delle informazioni desunte dal Sistema informativo delle 
operazioni degli enti pubblici (SIOPE). 

 4. Entro il 31 maggio, il 30 settembre e il 30 novembre il Mini-
stro dell’economia e delle fi nanze presenta alle Camere una relazione 
sul conto consolidato di cassa delle amministrazioni pubbliche, riferita, 
rispettivamente, al primo trimestre, al primo semestre e ai primi nove 
mesi dell’anno, evidenziando l’eventuale aggiornamento delle stime 
secondo l’articolazione per sottosettori prevista all’art. 10,    comma 3,    

lettera   b)  , nonché sulla consistenza del debito pubblico. La relazione 
presentata entro il 30 settembre riporta l’aggiornamento della stima an-
nuale del conto consolidato di cassa delle amministrazioni pubbliche e 
delle relative forme di copertura. Nella relazione sono anche esposte 
informazioni sulla consistenza dei residui alla fi ne dell’esercizio prece-
dente del bilancio dello Stato, sulla loro struttura per esercizio di prove-
nienza e sul ritmo annuale del loro processo di smaltimento, in base alla 
classifi cazione economica e funzionale. 

 5. Il Dipartimento delle fi nanze e il Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato del Ministero dell’economia e delle fi nanze provve-
dono a monitorare, rispettivamente, l’andamento delle entrate tributarie 
e contributive e a pubblicare con cadenza mensile un rapporto su tale 
andamento. Il Dipartimento delle fi nanze provvede altresì a monitorare 
gli effetti fi nanziari sul lato delle entrate delle misure tributarie previste 
dalla manovra di fi nanza pubblica e dai principali provvedimenti tribu-
tali adottati in corso d’anno. Le relazioni di cui al comma 4 presentano 
in allegato un’analisi dei risultati conseguiti in materia di entrata, con 
riferimento all’andamento di tutte le imposte, tasse e tributi, anche di 
competenza di regioni ed enti locali, con indicazioni relative all’attività 
accertativa e alla riscossione. 

 6. Le amministrazioni pubbliche, con esclusione di quelle di cui al 
comma 7, trasmettono quotidianamente alla banca dati SIOPE, tramite i 
propri tesorieri o cassieri, i dati concernenti tutti gli incassi e i pagamen-
ti effettuati, codifi cati con criteri uniformi su tutto il territorio nazionale. 
I tesorieri e i cassieri non possono accettare disposizioni di pagamento 
prive della codifi cazione uniforme. Le disposizioni del presente comma 
non si applicano agli organi costituzionali. 

 7. Gli enti di previdenza trasmettono mensilmente al Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato i dati concernenti tutti gli incassi 
ed i pagamenti effettuati, codifi cati con criteri uniformi sul territorio 
nazionale. 

 8. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze, sentita la Conferenza 
unifi cata, stabilisce con propri decreti la codifi cazione, le modalità e i 
tempi per l’attuazione delle disposizioni di cui ai commi 6 e 7. Analoga-
mente il Ministro provvede, con propri decreti, ad apportare modifi che 
e integrazioni alla codifi cazione stabilita. 

 9. Gli enti previdenziali privatizzati, le camere di commercio, indu-
stria, artigianato e agricoltura, le autorità portuali, gli enti parco nazio-
nale e gli altri enti pubblici che inviano i fl ussi trimestrali di cassa e non 
sono ancora assoggettati alla rilevazione SIOPE continuano a trasmette-
re al Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato i dati trimestrali 
della gestione di cassa dei loro bilanci entro il 20 dei mesi di gennaio, 
aprile, luglio e ottobre del trimestre di riferimento secondo lo schema 
tipo dei prospetti determinato con decreto del Ministro dell’economia e 
delle fi nanze. 

 10. Con l’estensione della rilevazione SIOPE agli enti di cui al 
comma 9, vengono meno gli adempimenti relativi alla trasmissione dei 
dati trimestrali di cassa, secondo modalità e tempi defi niti con decreti 
del Ministro dell’economia e delle fi nanze. 

 11. Le amministrazioni pubbliche che non adempiono regolarmen-
te agli obblighi di cui ai commi 6, 7 e 9 non possono effettuare preleva-
menti dai conti aperti presso la tesoreria dello Stato. In allegato alle re-
lazioni di cui al comma 4 sono indicate le amministrazioni inadempienti 
rispetto alle disposizioni di cui al comma 6.». 

 — Per l’art. 17 della citata legge n. 196 del 2009, si veda nelle note 
all’art. 3. 

  — Si riporta il testo del comma 1 dell’art. 18 della citata legge 
n. 196 del 2009, come modifi cato dalla presente legge:  

 «Art. 18    (Fondi speciali).    — 1. La legge di stabilità prevede gli 
importi dei fondi speciali destinati alla copertura fi nanziaria di prov-
vedimenti legislativi che si prevede siano approvati nel corso degli 
esercizi fi nanziari compresi nel bilancio pluriennale ed in particolare 
di quelli correlati al perseguimento degli obiettivi indicati    nel DEF   . In 
tabelle allegate alla legge di stabilità sono indicate, distintamente per la 
parte corrente e per la parte in conto capitale, le somme destinate alla 
copertura dei predetti provvedimenti legislativi ripartite per Ministeri. 
Nella relazione illustrativa del disegno di legge di stabilità, con appo-
site note, sono indicati i singoli provvedimenti legislativi che motivano 
lo stanziamento proposto per ciascun Ministero. I fondi speciali di cui 
al presente comma sono iscritti nello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze in appositi fondi la cui riduzione, ai fi ni 
della integrazione per competenza e cassa di programmi esistenti o di 
nuovi programmi, può avvenire solo dopo la pubblicazione dei provve-
dimenti legislativi che li utilizzano.». 

  — Si riporta il testo del comma 1 dell’art. 21 della citata legge 
n. 196 del 2009, come modifi cato dalla presente legge:  

 «Art. 21    (Bilancio di previsione).    — 1. Il disegno di legge del 
bilancio annuale di previsione è formato sulla base della legislazione 
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vigente, tenuto conto dei parametri indicati,    ai sensi dell’art. 10, com-
ma 2, lettera   c)  , nel DEF   . 

 2. Il disegno di legge del bilancio di previsione espone per l’en-
trata e, per ciascun Ministero, per la spesa le unità di voto parlamentare 
determinate con riferimento rispettivamente alla tipologia di entrata e 
ad aree omogenee di attività. Per la spesa, le unità di voto sono co-
stituite dai programmi quali aggregati diretti al perseguimento degli 
obiettivi defi niti nell’ambito delle missioni. Le missioni rappresentano 
le funzioni principali e gli obiettivi strategici perseguiti con la spesa. 
La realizzazione di ciascun programma è affi data ad un unico centro 
di responsabilità amministrativa, corrispondente all’unità organizzativa 
di primo livello dei Ministeri, ai sensi dell’art. 3 del decreto legislativo 
30 luglio 1999, n. 300. I programmi sono univocamente raccordati alla 
nomenclatura COFOG (Classifi cation of the functions of government) 
di secondo livello. Nei casi in cui ciò non accada perché il programma 
corrisponde in parte a due o più funzioni COFOG di secondo livello, 
deve essere indicata la relativa percentuale di attribuzione da calcolare 
sulla base dell’ammontare presunto dei capitoli di diversa fi nalizzazione 
ricompresi nel programma. 

  3. In relazione ad ogni singola unità di voto sono indicati:  
   a)   l’ammontare presunto dei residui attivi o passivi alla chiusura 

dell’esercizio precedente a quello cui il bilancio si riferisce; 
   b)   l’ammontare delle entrate che si prevede di accertare e delle 

spese che si prevede di impegnare nell’anno cui il bilancio si riferisce; 
   c)   le previsioni delle entrate e delle spese relative al secondo e 

terzo anno del bilancio triennale; 
   d)   l’ammontare delle entrate che si prevede di incassare e delle 

spese che si prevede di pagare nell’anno cui il bilancio si riferisce, senza 
distinzione fra operazioni in conto competenza ed in conto residui. Si 
intendono per incassate le somme versate in Tesoreria e per pagate le 
somme erogate dalla Tesoreria. 

 4. Nell’ambito delle dotazioni previste in relazione a ciascun pro-
gramma di cui al comma 2 sono distinte le spese correnti, con indicazio-
ne delle spese di personale, e le spese d’investimento. Sino all’esercizio 
della delega di cui all’art. 40, in appositi allegati agli stati di previsione 
della spesa sono indicate, per ciascun programma, per macroaggregato 
e distinte per capitolo, le spese rimodulabili e quelle non rimodulabili. 

  5. Nell’ambito di ciascun programma le spese si ripartiscono in:  
   a)   spese non rimodulabili; 
   b)   spese rimodulabili. 

 6. Le spese non rimodulabili di cui al comma 5, lettera   a)  , sono 
quelle per le quali l’amministrazione non ha la possibilità di esercitare 
un effettivo controllo, in via amministrativa, sulle variabili che concor-
rono alla loro formazione, allocazione e quantifi cazione. Esse corri-
spondono alle spese defi nite “oneri inderogabili”, in quanto vincolate 
a particolari meccanismi o parametri che regolano la loro evoluzione, 
determinati sia da leggi sia da altri atti normativi. Rientrano tra gli one-
ri inderogabili le cosiddette spese obbligatorie, ossia quelle relative al 
pagamento di stipendi, assegni, pensioni e altre spese fi sse, le spese per 
interessi passivi, quelle derivanti da obblighi comunitari e internaziona-
li, le spese per ammortamento di mutui, nonché quelle così identifi cate 
per espressa disposizione normativa. 

 7. Le spese rimodulabili di cui al comma 5, lettera   b)   , si dividono 
in:  

   a)   fattori legislativi, ossia le spese autorizzate da espressa dispo-
sizione legislativa che ne determina l’importo, considerato quale limite 
massimo di spesa, e il periodo di iscrizione in bilancio; 

   b)   spese di adeguamento al fabbisogno, ossia spese non prede-
terminate legislativamente che sono quantifi cate tenendo conto delle 
esigenze delle amministrazioni. 

 8. Le spese di cui al comma 7, lettera   a)  , sono rimodulabili ai sensi 
dell’art. 23, comma 3. 

 9. Formano oggetto di approvazione parlamentare solo le previ-
sioni di cui alle lettere   b)  ,   c)   e   d)   del comma 3. Le previsioni di spesa 
di cui alle lettere   b)   e   d)   costituiscono, rispettivamente, i limiti per le 
autorizzazioni di impegno e di pagamento. 

 10. Il bilancio di previsione, oggetto di un unico disegno di legge, 
è costituito dallo stato di previsione dell’entrata, dagli stati di previsione 
della spesa distinti per Ministeri, con le allegate appendici dei bilanci 
delle amministrazioni autonome, e dal quadro generale riassuntivo con 
riferimento al triennio. 

 11. Ciascuno stato di previsione riporta i seguenti elementi infor-
mativi, da aggiornare al momento dell’approvazione della legge di bi-
lancio per le lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)   ed   e)  : 

   a)    la nota integrativa al bilancio di previsione. Per le entrate, ol-
tre a contenere i criteri per la previsione relativa alle principali imposte 
e tasse, essa specifi ca, per ciascun titolo, la quota non avente carattere 

ricorrente e quella avente carattere ricorrente, nonché gli effetti connessi 
alle disposizioni normative vigenti, con separata indicazione di quelle 
introdotte nell’esercizio, recanti esenzioni o riduzioni del prelievo ob-
bligatorio, con l’indicazione della natura delle agevolazioni, dei soggetti 
e delle categorie dei benefi ciari e degli obiettivi perseguiti. Per la spesa, 
si compone di due sezioni:  

 1) la prima sezione, concernente il piano degli obiettivi cor-
relati a ciascun programma ed i relativi indicatori di risultato, riporta le 
informazioni relative al quadro di riferimento in cui l’amministrazione 
opera, illustra le priorità politiche, espone le attività e indica gli obiettivi 
riferiti a ciascun programma di spesa, che le amministrazioni intendono 
conseguire in termini di livello dei servizi e di interventi, in coerenza 
con il programma generale dell’azione di Governo. A tal fi ne il docu-
mento indica le risorse destinate alla realizzazione dei predetti obiettivi 
e riporta gli indicatori di realizzazione ad essi riferiti, nonché i criteri 
e i parametri utilizzati per la loro quantifi cazione, evidenziando il col-
legamento tra i predetti indicatori e parametri e il sistema di indicatori 
e obiettivi adottati da ciascuna amministrazione per le valutazioni pre-
viste dalla legge 4 marzo 2009, n. 15, e dai successivi decreti attuativi. 
Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, adottato d’intesa 
con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, sono individuati i criteri e 
le metodologie per la defi nizione degli indicatori di realizzazione conte-
nuti nella nota integrativa; 

 2) la seconda sezione, relativa ai programmi e alle corrispon-
denti risorse fi nanziarie, illustra il contenuto di ciascun programma di 
spesa e i criteri di formulazione delle previsioni, con riguardo in par-
ticolare alle varie tipologie di spesa e ai relativi riferimenti legislativi, 
con indicazione dei corrispondenti stanziamenti del bilancio triennale; 

   b)   una scheda illustrativa di ogni programma e delle leggi che lo 
fi nanziano, con indicazione dei corrispondenti stanziamenti del bilancio 
triennale, con l’articolazione per le categorie di spesa di cui ai commi 
4, 5, 6 e 7. Nella stessa scheda sono contenute tutte le informazioni e 
i dati relativi alle spese di funzionamento, ivi comprese quelle del per-
sonale, necessarie all’attuazione del programma, nonché gli interventi 
programmati, con separata indicazione delle spese correnti e di quelle in 
conto capitale. Tali schede sono aggiornate semestralmente in modo da 
tenere conto dell’eventuale revisione dell’attribuzione dei programmi 
e delle relative risorse ai Ministeri nonché delle modifi che apportate 
alle previsioni iniziali del programma attraverso le variazioni di bilancio 
adottate in corso d’anno ai sensi delle disposizioni normative vigenti. Le 
variazioni rispetto alle previsioni iniziali sono analiticamente motivate 
anche in relazione alla loro tipologia e natura. Il Ministro dell’economia 
e delle fi nanze trasmette le schede al Parlamento entro trenta giorni dalla 
fi ne del semestre di riferimento; 

   c)   per ogni programma l’elenco dei capitoli, articoli e relativi 
stanziamenti; 

   d)   per ogni programma un riepilogo delle dotazioni secondo 
l’analisi economica e funzionale; 

   e)   una scheda illustrativa dei capitoli recanti i fondi settoriali 
correlati alle principali politiche pubbliche di rilevanza nazionale, nella 
quale sono indicati i corrispondenti stanziamenti previsti dal bilancio 
triennale, il riepilogo analitico dei provvedimenti legislativi e ammi-
nistrativi che hanno determinato i suddetti stanziamenti e le relative 
variazioni, e gli interventi previsti a legislazione vigente a valere su 
detti fondi, con separata indicazione delle spese correnti e di quelle in 
conto capitale. La scheda di cui alla presente lettera è aggiornata se-
mestralmente in modo da tenere conto delle modifi che apportate agli 
stanziamenti previsti dalla legge di bilancio con le variazioni di bilancio 
adottate in corso d’anno. Le variazioni rispetto alle previsioni iniziali 
indicano analiticamente i provvedimenti legislativi e amministrativi ai 
quali sono correlate le variazioni di cui al secondo periodo. Il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze trasmette le schede al Parlamento entro 
trenta giorni dalla fi ne del semestre di riferimento; 

   f)   il budget dei costi della relativa amministrazione. Le previsio-
ni economiche sono rappresentate secondo le voci del piano dei conti, 
distinte per programmi e per centri di costo. Il budget espone le previ-
sioni formulate dai centri di costo dell’amministrazione ed include il 
prospetto di riconciliazione al fi ne di collegare le previsioni economiche 
alle previsioni fi nanziarie di bilancio. 

 12. Le modifi che apportate al bilancio nel corso della discussione 
parlamentare formano oggetto di apposita nota di variazioni. 

 13. Il Ministro dello sviluppo economico presenta alle Camere una 
relazione, allegata al disegno di legge del bilancio di previsione, con 
motivata indicazione programmatica sulla destinazione alle aree sottou-
tilizzate del territorio nazionale, di cui all’art. 1, comma 1, lettera   a)  , 
del decreto-legge 8 febbraio 1995, n. 32, convertito dalla legge 7 aprile 
1995, n. 104, e alle aree destinatarie degli interventi di cui all’art. 1, 
comma 1, del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, in conformità alla 
normativa comunitaria, nonché alle aree montane, delle spese di inve-
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stimento iscritte negli stati di previsione dei singoli Ministeri per gli 
interventi di rispettiva competenza nell’ammontare totale e suddiviso 
per regioni. 

 14. L’approvazione dello stato di previsione dell’entrata, di cia-
scuno stato di previsione della spesa e dei totali generali della spesa 
nonché del quadro generale riassuntivo è disposta, nell’ordine, con di-
stinti articoli del disegno di legge, con riferimento sia alle dotazioni di 
competenza sia a quelle di cassa. 

 15. L’approvazione dei fondi previsti dagli articoli 26, 27, 28 e 29 
è disposta con apposite norme. 

 16. Con apposita norma della legge che approva il bilancio di pre-
visione dello Stato è annualmente stabilito, in relazione alla indicazio-
ne del fabbisogno del settore statale, effettuata ai sensi    dell’art. 10  -bis  , 
comma 1, lettera   b)  ,    l’importo massimo di emissione di titoli dello Sta-
to, in Italia e all’estero, al netto di quelli da rimborsare. 

 17. Alla data di entrata in vigore della legge di bilancio, con decre-
to del Ministro dell’economia e delle fi nanze, d’intesa con le ammini-
strazioni interessate, le unità di voto parlamentare sono ripartite in capi-
toli ai fi ni della gestione e della rendicontazione. Entro dieci giorni dalla 
pubblicazione della legge di bilancio i Ministri assegnano le risorse ai 
responsabili della gestione. Viene altresì data informazione del raccordo 
tra il bilancio di previsione dello Stato approvato e il sistema di conta-
bilità nazionale per i conti del settore della pubblica amministrazione. 

 18. Agli stati di previsione della spesa dei singoli Ministeri sono 
annessi, secondo le rispettive competenze, i conti consuntivi degli enti 
cui lo Stato contribuisce in via ordinaria.». 

  — Si riporta il testo del comma 1 dell’art. 22 della citata legge 
n. 196 del 2009, come modifi cato dalla presente legge:  

 «Art. 22    (Bilancio pluriennale).    — 1. Il bilancio pluriennale di 
previsione è elaborato dal Ministro dell’economia e delle fi nanze, in 
coerenza con gli obiettivi indicati    nel DEF    , e copre un periodo di tre 
anni. Il bilancio pluriennale, redatto in base alla legislazione vigente 
per missioni e programmi, in termini di competenza e di cassa, espone 
separatamente:  

   a)   l’andamento delle entrate e delle spese in base alla legislazio-
ne vigente - bilancio pluriennale a legislazione vigente, di cui all’art. 21; 

   b)   le previsioni sull’andamento delle entrate e delle spese tenen-
do conto degli effetti degli interventi programmati    nel DEF    - bilancio 
pluriennale programmatico.». 

  — Si riporta il testo del comma 8 dell’art. 30 della già citata legge 
n. 196 del 2009, come modifi cato dalla presente legge:  

 «8. Il Governo è delegato ad adottare, entro    ventiquattro mesi    dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti legisla-
tivi al fi ne di garantire la razionalizzazione, la trasparenza, l’effi cienza 
e l’effi cacia delle procedure di spesa relative ai fi nanziamenti in conto 
capitale destinati alla realizzazione di opere pubbliche.». 

 — Per il riferimento al testo dell’art. 40 della già citata legge n. 196 
del 2009 si veda nelle note all’art. 3. 

  — Si riporta il testo dell’art. 48 della citata legge n. 196 del 2009, 
come modifi cato dalla presente legge:  

 «Art. 48    (Ricorso al mercato delle pubbliche amministrazioni).    — 
   1. Nei contratti stipulati per operazioni di fi nanziamento che costitui-
scono quale debitore un’amministrazione pubblica è inserita apposita 
clausola che prevede, a carico degli istituti fi nanziatori, l’obbligo di 
comunicare in via telematica, entro trenta giorni dalla stipula, al Mini-
stero dell’economia e delle fi nanze - Dipartimento del Tesoro e Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato, all’ISTAT e alla Banca 
d’Italia, l’avvenuto perfezionamento dell’operazione di fi nanziamento, 
con indicazione della data e dell’ammontare della stessa, del relativo 
piano delle erogazioni e del piano di ammortamento distintamente per 
quota capitale e quota interessi, ove disponibile. Non sono comunque 
soggette a comunicazione le operazioni di cui all’art. 3 del testo uni-
co delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 dicembre 
2003, n. 398, e successive modifi cazioni.  

 2. In caso di mancata o tardiva trasmissione della comunicazione di 
cui al comma 1, è applicata a carico dell’istituto fi nanziatore una sanzio-
ne amministrativa pari allo 0,5 per cento dell’importo dell’operazione   , 
fi no a un massimo di 50.000 euro   .». 

  — Si riporta il testo del comma 1 dell’art. 49 della citata legge 
n. 196 del 2009, come modifi cato dalla presente legge:  

 «Art. 49    (Delega al Governo per la riforma ed il potenziamento 
del sistema dei controlli di ragioneria e del programma di analisi e 
valutazione della spesa).    — 1. Il Governo è delegato ad adottare, entro 
   diciotto mesi    dalla data di entrata in vigore della presente legge, uno 
o più decreti legislativi per il potenziamento dell’attività di analisi e 
valutazione della spesa e per la riforma del controllo di regolarità ammi-
nistrativa e contabile di cui all’art. 1, comma 1, lettera   a)   , e all’art. 2 del 

decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, secondo i seguenti princìpi e 
criteri direttivi:  

   a)   potenziamento delle strutture e degli strumenti di controllo 
e monitoraggio della Ragioneria generale dello Stato ai fi ni della re-
alizzazione periodica di un programma di analisi e valutazione della 
spesa delle amministrazioni centrali di cui all’art. 3, comma 67, della 
legge 24 dicembre 2007, n. 244, come modifi cato dall’art. 41, comma 5, 
della presente legge, da svolgere anche in collaborazione con le ammi-
nistrazioni e istituzioni interessate ai sensi del comma 69 del medesimo 
art. 3 della legge n. 244 del 2007, nonché ai fi ni della elaborazione del 
Rapporto di cui all’art. 41; 

   b)   condivisione tra il Ministero dell’economia e delle fi nanze 
- Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, gli organismi indi-
pendenti di valutazione della performance di cui all’art. 14 del decreto 
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, e gli uffi ci di statistica dei diversi 
Ministeri, delle relative banche dati, anche attraverso l’acquisizione, per 
via telematica, di tutte le altre informazioni necessarie alla realizzazione 
dell’attività di analisi e valutazione della spesa; 

   c)   previsione di sanzioni amministrative pecuniarie in caso di 
mancata comunicazione dei dati di cui alla lettera   b)   da parte dei di-
rigenti responsabili delle amministrazioni interessate, commisurate ad 
una percentuale della loro retribuzione di risultato compresa tra un mi-
nimo del 2 per cento e un massimo del 7 per cento; 

   d)   graduale estensione del programma di analisi e valutazione 
della spesa alle altre amministrazioni pubbliche; 

   e)   riordino del sistema dei controlli preventivi e dei controlli 
successivi, loro semplifi cazione e razionalizzazione, nonché revisione 
dei termini attualmente previsti per il controllo, con previsione di pro-
grammi annuali basati sulla complessità degli atti, sulla loro rilevanza ai 
fi ni della fi nanza pubblica e sull’effi cacia dell’esercizio del controllo.». 

 — Per l’art. 52 della citata legge n. 196 del 2009, si veda nelle note 
all’art. 6. 

  — Si riporta il testo del comma 1 dell’art. 10 della legge 30 dicem-
bre 1986, n. 936 (Norme sul Consiglio nazionale dell’economia e del 
lavoro), come modifi cato dalla presente legge:  

 «Art. 10    (Attribuzioni).     — 1. In conformità a quanto previsto 
dall’art. 99, secondo e terzo comma, della Costituzione, il CNEL:  

   a)   esprime, su richiesta del Governo, valutazioni e proposte sui 
più importanti documenti ed atti di politica e di programmazione econo-
mica e sociale, anche con riferimento alle politiche comunitarie; 

   b)      esamina, in apposite sessioni, il Documento di economia e 
fi nanza e la Nota di aggiornamento del Documento di economia e fi nan-
za, che il Governo presenta alle Camere rispettivamente ai sensi degli 
articoli 10 e 10  -bis   della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e successive 
modifi cazioni;  

   c)   approva in apposite sessioni con periodicità da esso stesso 
stabilita, ovvero, in relazione ad esigenze specifi che, su richiesta delle 
Camere o del Governo, rapporti predisposti da apposito comitato o dalla 
commissione di cui all’art. 16 sugli andamenti generali, settoriali e lo-
cali del mercato del lavoro, sugli assetti normativi e retributivi espressi 
dalla contrattazione collettiva, procedendo ad un esame critico dei dati 
disponibili e delle loro fonti, al fi ne di agevolare l’elaborazione di risul-
tati univoci sui singoli fenomeni; 

   d)   esprime proprie valutazioni sull’andamento della congiuntura 
economica in sessioni semestrali, dettando a tal fi ne proprie direttive 
agli istituti incaricati di redigere il rapporto di base; 

   e)   esamina, sulla base dei rapporti predisposti dal Governo, le 
politiche comunitarie e la loro attuazione e a tal fi ne mantiene i contatti 
con i corrispondenti organismi delle Comunità europee e degli altri Stati 
membri; 

   f)   contribuisce all’elaborazione della legislazione che comporta 
indirizzi di politica economica e sociale esprimendo pareri e compiendo 
studi e indagini su richiesta delle Camere o del Governo o delle regioni 
o delle province autonome; 

   g)   può formulare osservazioni e proposte di propria iniziativa 
sulle materie di cui ai punti precedenti, previa presa in considerazione 
da parte dell’assemblea con le stesse modalità previste per la propria 
iniziativa legislativa; 

   h)   compie studi e indagini di propria iniziativa, sulle materie di 
cui ai punti precedenti; 

   i)   ha l’iniziativa legislativa; 
   l)   esercita tutte le altre funzioni ad esso attribuite dalla legge.».   

  11G0082  
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 ATTI DEGLI ORGANI COSTITUZIONALI 
  CAMERA DEI DEPUTATI

      Convocazione del Parlamento in seduta comune    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica sono convocati, in quindicesima seduta comune, il 20 apri-
le 2011 alle ore 9, con il seguente 

   Ordine del giorno:   

 Votazione per l’elezione di un giudice della Corte costituzionale.   

  11A04937  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 11 marzo 2011 .

      Sostituzione di un componente della commissione straor-
dinaria per la gestione del comune di Gricignano di Aversa.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto il proprio decreto, in data 2 agosto 2010, regi-
strato alla Corte dei conti in data 11 agosto 2010, con il 
quale, ai sensi dell’art. 143 del decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267, è stato disposto lo scioglimento del con-
siglio comunale di Gricignano di Aversa (Caserta) per la 
durata di diciotto mesi e la nomina di una commissione 
straordinaria per la provvisoria gestione dell’ente; 

 Considerato che il dott. Attilio Visconti, componente 
della commissione straordinaria per la gestione del co-
mune di Gricignano di Aversa, è stato destinato ad altro 
incarico e, pertanto, si rende necessario provvedere alla 
sua sostituzione; 

 Vista la proposta del Ministro dell’interno; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 3 marzo 2011; 

  Decreta:  

 La dott.ssa Franca Triestino è nominata componente 
della commissione straordinaria per la gestione del co-

mune di Gricignano di Aversa (Caserta) in sostituzione 
del dott. Attilio Visconti. 

 Dato a Roma, addì 11 marzo 2011 

 NAPOLITANO 

 BERLUSCONI, Presidente del 
Consiglio dei Ministri 

 MARONI, Ministro dell’interno   
  Registrato alla Corte dei conti il 24 marzo 2011
Ministeri Istituzionali,Interno, registro n. 6, foglio n. 312

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Con decreto del Presidente della Repubblica 2 agosto 2010, regi-
strato alla Corte dei conti in data 11 agosto 2010, il consiglio comunale 
di Gricignano di Aversa (Caserta) è stato sciolto ai sensi dell’art. 143 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ed è stata nominata la 
commissione straordinaria per la provvisoria gestione dell’ente, compo-
sta dal viceprefetto dott. Attilio Visconti, dal viceprefetto dott.ssa Ilaria 
Tortelli e dal direttore amministrativo contabile dott. Goliardo Miniati. 

 Considerato che il dott. Attilio Visconti, destinato a svolgere le fun-
zioni di Prefetto di Pesaro e Urbino, non può proseguire nell’incarico, si 
rende necessario provvedere alla sostituzione del medesimo nella com-
missione straordinaria. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede alla nomina della dott.ssa Franca Triestino 
quale componente della commissione straordinaria per la gestione del 
comune di Gricignano di Aversa in sostituzione del dott. Attilio Visconti. 

 Roma, 22 febbraio 2011 

 Il Ministro dell’interno: MARONI   

  11A04379  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  8 aprile 2011 .

      Emissione di buoni ordinari del Tesoro a 367 giorni.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il Regio Decreto n. 2440 del 18 novembre 1923, 
concernente disposizioni sull’amministrazione del patri-
monio e sulla contabilità generale dello Stato; 

 Visto l’art. 548 del Regolamento per l’amministrazio-
ne del patrimonio e per la contabilità generale dello Sta-
to, approvato con il Regio Decreto n. 827 del 23 maggio 
1924; 

 Visto l’art. 3 della Legge n. 20 del 14 gennaio 1994 e 
successive modifi cazioni; 

 Visto il Decreto Legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998, 
Testo Unico delle disposizioni in materia di intermedia-
zione fi nanziaria, ai sensi degli artt. 8 e 21 della Legge 
n. 52 del 6 febbraio 1996; nonché l’art. 3 del Regolamen-
to, adottato con proprio Decreto n. 219 del 13 maggio 
1999, relativo agli specialisti in titoli di Stato scelti sui 
mercati fi nanziari; 

 Visto il D.P.R. 30 dicembre 2003, n. 398, recante il te-
sto unico delle disposizioni legislative in materia di debi-
to pubblico, e, in particolare, l’art. 3, ove si prevede che 
il Ministro dell’Economia e delle Finanze è autorizzato, 
in ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazio-
ni di indebitamento sul mercato interno od estero nelle 
forme di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio 
e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, il 
tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, la 
durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di col-
locamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il Decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239, e 
successive modifi che ed integrazioni; 

 Visto il Decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461, 
e successive modifi che ed integrazioni, recante riordino 
della disciplina dei redditi di capitale e dei redditi diversi; 

 Visto il decreto ministeriale n. 103469 del 28 dicembre 
2010, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato D.P.R. 
n. 398 del 2003, con il quale sono stabiliti gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro deve 
attenersi nell’effettuare le operazioni fi nanziarie di cui al 
medesimo articolo, prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal Direttore Generale del Tesoro o, per 
sua delega, dal Direttore della Direzione Seconda del Di-
partimento medesimo; 

 Vista la determinazione n. 2670 del 10 gennaio 2007, 
con la quale il Direttore Generale del Tesoro ha delegato 
il Direttore della Direzione Seconda del Dipartimento del 

Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visti, altresì, gli artt. 4 e 11 del ripetuto D.P.R. n. 398 
del 2003, riguardanti la dematerializzazione dei titoli di 
Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 130 del 6 giugno 
2000, con cui è stato adottato il regolamento concernente 
la disciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è sta-
to affi dato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di gestione 
accentrata dei titoli di Stato; 

 Vista la legge 13 dicembre 2010, n. 221, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2011, ed in particolare il terzo comma 
dell’art. 2, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Visto l’art. 17 del D.P.R. 30 dicembre 2003 n. 398, 
relativo all’ammissibilità del servizio di riproduzione in 
fac-simile nella partecipazione alle aste dei titoli di Stato; 

 Visto il proprio Decreto Ministeriale del 12 febbraio 
2004 e successive modifi che ed integrazioni, recante nor-
me per la trasparenza nelle operazioni di collocamento di 
titoli di Stato; 

 Visto il Decreto Ministeriale del 5 maggio 2004, che 
disciplina le procedure da adottare in caso di ritardo 
nell’adempimento dell’obbligo di versare contante o titoli 
per incapienza dei conti degli operatori che hanno parte-
cipato alle operazioni di emissione, concambio e riacqui-
sto di titoli di Stato; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei Buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori espresse in 
termini di rendimento, anziché di prezzo, secondo la pras-
si prevalente sui mercati monetari dell’area euro; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 6 aprile 2011 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a euro 32.463 milioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del D.P.R. 30 di-

cembre 2003, n.398, nonché del Decreto Ministeriale 
del 28 dicembre 2010, citato nelle premesse, e in deroga 
all’art. 548 del regolamento di contabilità generale del-
lo Stato, è disposta per il 15 aprile 2011 l’emissione dei 
Buoni ordinari del Tesoro (appresso denominati   BOT)   
a 367 giorni con scadenza 16 aprile 2012, fi no al limite 
massimo in valore nominale di 7.500 milioni di euro. 

 Per la presente emissione è possibile effettuare riaper-
ture in tranche. 
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 Al termine della procedura di assegnazione, è altresì 
disposta l’emissione di un collocamento supplementare 
dei BOT di cui al presente decreto, da assegnare agli ope-
ratori “specialisti in titoli di Stato”, individuati ai sensi 
dell’art. 3 del Regolamento adottato con proprio Decreto 
n. 219 del 13 maggio 1999, secondo modalità specifi cate 
ai successivi artt. 15 e 16 del presente decreto.   

  Art. 2.
      Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste 

effettuate a rendimenti inferiori al “rendimento minimo 
accoglibile”, determinato in base alle seguenti modalità:  

   a)   nel caso di domanda totale superiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitu-
iscono la seconda metà dell’importo nominale in emis-
sione; nel caso di domanda totale inferiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitui-
scono la seconda metà dell’importo domandato; 

   b)   si individua il rendimento minimo accoglibile, 
corrispondente al rendimento medio ponderato di cui al 
punto   a)   decurtato di 25 punti base (1 punto percentuale 
= 100 punti base). 

 In caso di esclusione ai sensi del primo comma del 
presente articolo, il rendimento medio ponderato di ag-
giudicazione si determina sottraendo dalla quantità totale 
offerta dall’emittente una quantità pari a quella esclusa. 
Le richieste escluse sono assegnate ad un rendimento pari 
al maggiore tra il rendimento ottenuto sottraendo 10 punti 
base al rendimento minimo accolto nell’asta e il rendi-
mento minimo accoglibile.   

  Art. 3.
     Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate 

a rendimenti superiori di oltre 100 punti base rispetto al 
rendimento medio ponderato delle richieste che, ordinate 
partendo dal rendimento più basso, costituiscono la metà 
dell’ammontare complessivo di quelle pervenute. Nel 
caso in cui tale ammontare sia superiore alla tranche of-
ferta, il rendimento medio ponderato viene calcolato sulla 
base dell’importo complessivo delle richieste, ordinate in 
modo crescente rispetto al rendimento e pari alla metà 
della tranche offerta. 

 Sono escluse dal calcolo del rendimento medio ponde-
rato di cui al presente articolo le richieste escluse ai sensi 
dell’art. 2 del presente decreto.   

  Art. 4.
     Espletate le operazioni di asta, con successivo decre-

to vengono indicati il rendimento minimo accoglibile e 
il rendimento massimo accoglibile - derivanti dai mec-
canismi di cui agli artt. 2 e 3 del presente decreto - e il 
rendimento medio ponderato di aggiudicazione, nonché 
il corrispondente prezzo medio ponderato. 

 In caso di emissioni di tranche successive alla prima, 
il decreto di cui al comma precedente riporterà altresì il 
prezzo medio ponderato determinato ai fi ni fi scali, ai sen-
si dell’art.17 del presente decreto.   

  Art. 5.
     I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di mille 

euro e, ai sensi dell’art. 39 del Decreto Legislativo n. 213 
del 24 giugno 1998, gli importi sottoscritti sono rappre-
sentati da iscrizioni contabili a favore degli aventi diritto. 

 La Banca d’Italia provvede a inserire in via automatica 
le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione avente a oggetto 
strumenti fi nanziari con valuta pari a quella di regolamen-
to. L’operatore partecipante all’asta, al fi ne di regolare i 
BOT assegnati, può avvalersi di un altro intermediario da 
comunicare alla Banca d’Italia, in base alla normativa e 
alle modalità dalla stessa stabilite. 

 Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiudi-
catari accreditano i relativi importi sui conti intrattenuti 
con i sottoscrittori.   

  Art. 6.
     In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548 del 

Regolamento di contabilità generale dello Stato, la durata 
dei BOT può essere espressa in “giorni”. 

 Il computo dei giorni ai fi ni della determinazione della 
scadenza decorre dal giorno successivo a quello del rego-
lamento dei BOT.   

  Art. 7.
      Possono partecipare alle aste come operatori i soggetti 

appresso indicati che siano abilitati allo svolgimento di 
almeno uno dei servizi di investimento in base all’art. 1, 
comma 5, del Decreto Legislativo 24 febbraio 1998, 
n. 58, citato nelle premesse:  

   a)   le banche italiane comunitarie ed extracomunita-
rie di cui all’art. 1, comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)   del Decreto 
Legislativo 1° settembre 1993, n. 385 (Testo Unico delle 
leggi in materia bancaria e creditizia), iscritte nell’albo 
istituito presso la Banca d’Italia in base all’art. 13, com-
ma 1, dello stesso decreto legislativo; 

 - le banche comunitarie possono partecipare all’asta 
anche in quanto esercitino le attività di cui all’art. 16 del 
citato Decreto Legislativo n. 385 del 1993 senza stabili-
mento di succursali nel territorio della Repubblica, pur-
ché risultino curati gli adempimenti previsti al comma 3 
dello stesso art. 16; 

 - le banche extracomunitarie possono partecipare 
all’asta anche in quanto esercitino le attività di interme-
diazione mobiliare senza stabilimento di succursali pre-
via autorizzazione della Banca d’Italia rilasciata d’intesa 
con la CONSOB ai sensi del citato art. 16, comma 4; 

   b)   le società di intermediazione mobiliare e le im-
prese di investimento extracomunitarie di cui all’art. 1, 
comma 1, lettere   e)   e   g)   del menzionato Decreto Legi-
slativo n. 58 del 1998, iscritte all’albo istituito presso la 
CONSOB, come stabilito all’art. 20, comma 1, ovvero le 
imprese di investimento comunitarie di cui all’art.1, com-
ma 1, lettera f, dello stesso decreto, iscritte nell’apposito 
elenco allegato a detto albo. 

 Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affi data l’esecuzione 
delle operazioni. 
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 La Banca d’Italia è autorizzata a stipulare apposite con-
venzioni con gli operatori per regolare la partecipazione 
alle aste tramite la rete nazionale interbancaria.   

  Art. 8.
     Le richieste di acquisto da parte degli operatori devono 

essere formulate in termini di rendimento. Tali rendimenti 
sono da considerare lordi ed espressi in regime di capita-
lizzazione semplice riferita all’anno di 360 giorni. 

 Le richieste degli operatori devono essere inviate tra-
mite la rete nazionale interbancaria e devono contenere 
sia l’indicazione dell’importo dei BOT che si intende sot-
toscrivere sia il relativo rendimento. Non sono ammesse 
all’asta richieste senza indicazione del rendimento o che 
presentino un rendimento negativo o nullo. 

 I rendimenti indicati dagli operatori in sede d’asta, 
espressi in termini percentuali, possono variare di un mil-
lesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra. 

 L’importo di ciascuna richiesta non può essere inferio-
re a 1.500.000 euro di capitale nominale. 

 Le richieste di ciascun operatore che indichino un im-
porto che superi, anche come somma complessiva di esse, 
quello offerto dal Tesoro sono prese in considerazione a 
partire da quella con il rendimento più basso e fi no a con-
correnza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito agli 
artt. 2 e 3 del presente decreto. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mini-
mo sottoscrivibile vengono arrotondate per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 9.
     Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare 

alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando 
la rete nazionale interbancaria secondo le modalità tecni-
che stabilite dalla Banca d’Italia medesima. 

 Al fi ne di garantire l’integrità e la riservatezza dei dati 
trasmessi attraverso la rete nazionale interbancaria, sono 
scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e crittografi a 
tra operatori e Banca d’Italia. 

 Nell’impossibilità di immettere messaggi in rete a 
causa di malfunzionamento delle apparecchiature, le ri-
chieste di partecipazione all’asta debbono essere invia-
te mediante modulo da trasmettere via telefax, secondo 
quanto previsto dalle convenzioni di cui all’art. 7, ultimo 
comma, del presente decreto.   

  Art. 10.
     Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla Banca 

d’Italia entro e non oltre le ore 11 del giorno 12 aprile 
2011. Le richieste non pervenute entro tale termine non 
verranno prese in considerazione. 

 Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispondenti 
già pervenute vengono prese in considerazione soltanto 
se giunte entro il termine di cui sopra. 

 Le richieste non possono essere più ritirate dopo il ter-
mine suddetto.   

  Art. 11.
     Le operazioni d’asta vengono eseguite, dopo la sca-

denza del termine di cui all’articolo precedente, nei locali 
della Banca d’Italia, con l’intervento di un funzionario 
del Tesoro che ha funzioni di uffi ciale rogante e che re-
dige apposito verbale nel quale devono essere evidenzia-
ti, per ciascuna tranche, i rendimenti di aggiudicazione e 
l’ammontare dei relativi interessi, determinati dalla diffe-
renza tra 100 e i corrispondenti prezzi di aggiudicazione.   

  Art. 12.
     Le sezioni di tesoreria dello Stato sono autorizzate a 

contabilizzare l’importo degli interessi in apposito unico 
documento riassuntivo per ciascuna tranche emessa e ri-
lasciano - nello stesso giorno fi ssato per l’emissione dei 
BOT dal presente decreto - quietanze d’entrata per l’im-
porto nominale emesso. 

 La spesa per interessi graverà sul capitolo 2215 (uni-
tà di voto 26.1) dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’Economia e delle Finanze dell’esercizio 
fi nanziario 2012.   

  Art. 13.
     L’assegnazione dei BOT è effettuata al rendimento ri-

spettivamente indicato da ciascun operatore partecipante 
all’asta, che può presentare fi no a cinque richieste ciascu-
na a un rendimento diverso.   

  Art. 14.
     L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo 

l’ordine crescente dei rendimenti offerti dagli operatori, 
fi no a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto spe-
cifi cato agli artt. 2 e 3 del presente decreto. 

 Nel caso in cui le richieste formulate al rendimento 
massimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto pro-quota. 

 Le richieste risultate aggiudicate vengono regola-
te ai prezzi corrispondenti ai rendimenti indicati dagli 
operatori.   

  Art. 15.
     Ultimate le operazioni di assegnazione, ha inizio il col-

locamento supplementare di detti titoli annuali riservato 
agli specialisti, di cui all’art. 1, per un importo minimo 
del 10% dell’ammontare nominale offerto nell’asta or-
dinaria, aumentabile con comunicato stampa successivo 
alla chiusura della procedura d’asta ordinaria. Tale tran-
che è riservata agli operatori “specialisti in titoli di Stato” 
che hanno partecipato all’asta della tranche ordinaria con 
almeno una richiesta effettuata a un rendimento non su-
periore al rendimento massimo accoglibile di cui all’art. 3 
del presente decreto. Questi possono partecipare al col-
locamento supplementare inoltrando le domande di sot-
toscrizione fi no alle ore 15.30 del giorno 13 aprile 2011. 

 Le offerte non pervenute entro tale termine non verran-
no prese in considerazione. 

 Il collocamento supplementare ha luogo al rendimento 
medio ponderato di aggiudicazione dell’asta della tranche 
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ordinaria; eventuali richieste formulate ad un rendimento 
diverso vengono aggiudicate al descritto rendimento me-
dio ponderato. 

 Ai fi ni dell’assegnazione valgono, in quanto applica-
bili, le disposizioni di cui agli artt. 5 e 11. La richiesta di 
ciascuno “specialista” dovrà essere presentata secondo le 
modalità degli artt. 9 e 10 e deve contenere l’indicazione 
dell’importo dei titoli che si intende sottoscrivere. 

 Ciascuna richiesta non può essere inferiore ad 
1.500.000 euro; eventuali richieste di importo inferiore 
non vengono prese in considerazione. 

 Ciascuna richiesta non può superare l’intero importo 
offerto nel collocamento supplementare; eventuali richie-
ste di ammontare superiore sono accettate fi no al limi-
te dell’importo offerto nel collocamento supplementare 
stesso. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mini-
mo sottoscrivibile vengono arrotondate per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 16.

     L’importo spettante di diritto a ciascuno specialista nel 
collocamento supplementare è pari al rapporto fra il valo-
re dei titoli di cui lo specialista è risultato aggiudicatario 
nelle ultime tre aste ordinarie dei BOT annuali, ivi com-
presa quella ordinaria immediatamente precedente alla 
riapertura stessa, ed il totale assegnato nelle medesime 
aste agli stessi specialisti ammessi a partecipare al col-
locamento supplementare. Non concorrono alla determi-
nazione dell’importo spettante a ciascuno specialista gli 
importi assegnati secondo le modalità di cui all’art. 2 del 
presente decreto. Le richieste sono soddisfatte assegnan-
do prioritariamente a ciascuno specialista il minore tra 
l’importo richiesto e quello spettante di diritto. 

 Qualora uno o più specialisti dovessero presentare ri-
chieste inferiori a quelle loro spettanti di diritto, ovve-
ro non abbiano effettuato alcuna richiesta, la differenza 
viene assegnata agli operatori che abbiano presentato 
richieste superiori a quelle spettanti di diritto. L’assegna-
zione verrà effettuata in base ai rapporti di cui al comma 
precedente. 

 Il regolamento dei titoli sottoscritti nel collocamento 
supplementare viene effettuato dagli operatori assegna-
tari nello stesso giorno di regolamento dei titoli assegnati 
nell’asta ordinaria indicato nell’art. 1, comma 1 del pre-
sente decreto.   

  Art. 17.

     L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT è corri-
sposto anticipatamente ed è determinato, ai soli fi ni fi sca-
li, con riferimento al prezzo medio ponderato - espresso 
con arrotondamento al terzo decimale - corrispondente al 
rendimento medio ponderato della prima tranche. 

 Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 
esenzioni fi scali in materia di debito pubblico, ai BOT 
emessi con il presente decreto si applicano le disposizioni 
di cui al decreto legislativo 1° aprile 1996, n.239, e suc-
cessive modifi che ed integrazioni e al decreto legislati-
vo 21 novembre 1997, n.461, e successive modifi che ed 
integrazioni. 

 Il presente decreto verrà inviato all’Uffi cio Centrale 
del Bilancio e sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 aprile 2011 

   p.     Il direttore generale: CANNATA   

  11A04936

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  10 febbraio 2011 .
      Liquidazione coatta amministrativa della  «Società coope-

rativa sociale Il Sogno nel Cassetto», in Zevio e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per la 
parte riguardante le competenze in materia di vigilanza 
sugli enti cooperativi; 

 Viste le risultanze dell’ispezione straordinaria in data 
31 maggio 2010 dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza 
della società cooperativa sotto indicata; 

 Viste le risultanze degli ulteriori accertamenti d’uffi cio 
presso il registro delle imprese; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di doverne di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società «Società Cooperativa Sociale Il Sogno 

Nel Cassetto», con sede in Zevio (VR) (codice fi scale 
03434820233) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545    terdecies    c.c. e il dott. Bruno 
Pagamici, nato a Macerata il 20 febbraio 1958 ed ivi do-
miciliato in via Velini, n. 217, ne è nominato commissario 
liquidatore.   

  Art. 2.
     Al commissario nominato spetta il trattamento econo-

mico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 2001 e 
dal decreto ministeriale 4 settembre 2007, n. 469. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale Amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 10 febbraio 2011 

 Il Ministro: ROMANI   

  11A04277
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    DECRETO  10 febbraio 2011 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Verona Servizi 
2000 società cooperativa», in Verona e nomina del commis-
sario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello Sviluppo Economico, per la 
parte riguardante le competenze in materia di vigilanza 
sugli enti cooperativi; 

 Visto il verbale di mancata revisione dell’associazio-
ne di rappresentanza in data 21 giugno 2010 e l’ultimo 
bilancio depositato relativo all’anno 2007 dal quale si ri-
leva lo stato d’insolvenza della Società Cooperativa sotto 
indicata; 

 Viste le risultanze degli ulteriori accertamenti d’uffi cio 
presso il registro delle imprese; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   codice civile e ritenuto di 
doverne disporre la liquidazione coatta amministrativa; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Sentita l’Associazione di rappresentanza 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La Soc. Coop. Verona servizi 2000 società cooperati-
va con sede in Verona (codice fi scale n. 02887200232) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   codice civile ed il dott. Bruno 
Pagamici, nato a Macerata il 20 febbraio 1958, ivi domi-
ciliato in Via Velini, n. 217, ne è nominato Commissario 
Liquidatore.   

  Art. 2.

     Al commissario nominato spetta il trattamento econo-
mico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 2001, 
n. 64 e del decreto ministeriale 4 settembre 2007, n. 469. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale Amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 10 febbraio 2011 

 Il Ministro: ROMANI   

  11A04380

    DECRETO  10 febbraio 2011 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Marzo 93 So-
cietà Cooperativa di produzione e lavoro a responsabilità 
limitata», in Roma e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per la 
parte riguardante le competenze in materia di vigilanza 
sugli enti cooperativi; 

 Viste le risultanze dell’istanza del liquidatore in data 
23 settembre 2008 dalla quale si rileva lo stato d’insol-
venza della società cooperativa sotto indicata; 

 Viste le risultanze degli ulteriori accertamenti d’uffi cio 
presso il registro delle imprese; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di doverne disporre la liquidazione coatta amministrativa; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

   Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Marzo 93 Società Cooperativa 
di produzione e lavoro a responsabilità limitata», in liqui-
dazione, con sede in Roma (codice fi scale 04477591004) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile e l’avv. Amedeo 
Salvetti nato a Roma l’11 marzo 1964 ed ivi domicilia-
to alla via Teodorico n. 55, ne è nominato commissario 
liquidatore.   

  Art. 2.

     Al commissario nominato spetta il trattamento econo-
mico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 2001, 
n. 64, e del decreto ministeriale 4 settembre 2007, n. 469. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 10 febbraio 2011 

 Il Ministro: ROMANI   

  11A04695
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    DECRETO  9 marzo 2011 .

      Riconoscimento, al sig. Raileanu Nicolae Iulian, di titolo 
di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di autoriparazione, settore gommista.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE,

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
recante «Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, nonché 
della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate di-
rettive sulla libera circolazione delle persone a seguito 
dell’adesione di Bulgaria e Romania»; 

 Vista la domanda del sig. Raileanu Nicolae Iulian, cit-
tadino rumeno, diretta ad ottenere, ai fi ni dell’art. 16 del 
sopra indicato decreto legislativo, il riconoscimento del 
Titolo quadriennale denominato «Diploma de Bacalaure-
at - Profi l Industrial» (Diploma di Maturità - profi lo indu-
striale - qualifi ca elettromeccanico auto) conseguito nel 
1993 presso il Liceo n. 1 - Gruppo Scolastico Agricolo 
- con sede a Focsani - Distretto di Vrancea (Romania), 
per l’assunzione in Italia della qualifi ca di «Responsabile 
tecnico» in imprese che svolgono l’attività di autoripara-
zione, settore gommista, di cui all’art. 1, comma 3, lettera 
  d)   della legge 5 febbraio 1992 n. 122; 

 Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di 
cui all’art. 16 del citato decreto legislativo n. 206/2007, 
nella riunione del 23 febbraio 2011, che ha ritenuto il ti-
tolo di studio specifi co posseduto dall’interessato, quale 
titolo idoneo ed attinente all’esercizio dell’attività di au-
toriparatore, senza necessità di applicare alcuna misura 
compensativa; 

 Sentito il parere conforme del rappresentante dell’As-
sociazione di categoria Confartigianato e tenuto conto del 
parere espresso dal MIUR in data 29 settembre 2010, che 
ha riconosciuto il titolo di studio posseduto dall’interes-
sato, quale titolo di studio di diploma di istruzione secon-
daria con «profi lo industriale»; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Al sig. Raileanu Nicolae Iulian, cittadino rumeno, 
nato a Focsani (Romania) il 26 maggio 1975, è ricono-
sciuto il titolo di studio di cui in premessa, quale titolo 
valido per lo svolgimento in Italia, dell’attività di auto-
riparazione settore gommista, di cui all’art. 1, comma 3, 
lettera   d)   della legge 5 febbraio 1992, n. 122, senza ne-
cessità di applicare alcuna misura compensativa, in vir-
tù della completezza della formazione professionale 
documentata. 

 2. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana ai sensi dell’art. 16, com-
ma 6, del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206. 

 Roma, 9 marzo 2011 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  11A04276

    DECRETO  11 marzo 2011 .

      Riconoscimento, al sig. Antara Tinoco Jorge Luis, di titolo 
di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di autoriparazione, settore meccanica-motoristica.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE,

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
recante «Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, nonché 
della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate di-
rettive sulla libera circolazione delle persone a seguito 
dell’adesione di Bulgaria e Romania»; 

 Vista la domanda del sig. Antara Tinoco Jorge Luis, cit-
tadino peruviano, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 
del sopra indicato decreto legislativo, il riconoscimento 
del Titolo quinquennale denominato «Certifi cado Ofi cial 
de Estudios» (Diploma di Scuola Secondaria) conseguito 
nel 2000 presso la Scuola Statale «Instituciòn Educati-
va “6 de Agosto”» con sede in Junin (Perù) e del Titolo 
triennale denominato «Califi cacìon Profesional Mecà-
nico Automotriz» (Qualifi ca Professionale di Tecnico in 
Meccanica Automotrice) conseguito nel 2004 presso il 
Centro Statale di Formazione Tecnica Industriale «Ser-
vicio Nacional de Adiestramiento en Trabajo Industrial 
“SENATI”» con sede a Huancayo (Perù), per l’assunzio-
ne in Italia della qualifi ca di «Responsabile Tecnico» in 
imprese che esercitano l’attività di autoriparazione, set-
tore meccanica - motoristica, di cui all’art. 1, comma 3, 
lettera   a)  , della legge 5 febbraio 1992, n. 122; 

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante «Testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norma sulla condizione dello 
straniero»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, riguardante il Regolamento recante nor-
me di attuazione del testo unico delle disposizioni con-
cernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla 
condizione dello straniero, a norma dell’art. 1, comma 6, 
del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286; 

 Visto, in particolare, l’art. 49 del predetto D.P.R. n. 394 
del 1999, che disciplina le procedure di riconoscimento 
dei titoli professionali abilitanti per l’esercizio di una 
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professione, conseguiti in un Paese non appartenente 
all’Unione europea, come richiamato dall’art. 60, com-
ma 3, del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206; 

 Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di cui 
all’art. 16 del citato decreto legislativo n. 206/2007, nella 
riunione del giorno 23 febbraio 2011, che ha ritenuto i 
titoli di studio specifi ci posseduti dall’interessato, idonei 
ed attinenti all’esercizio dell’attività di autoriparatore, 
senza necessità di applicare alcuna misura compensativa; 

 Sentito il parere conforme del rappresentante di cate-
goria Confartigianato; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Al sig. Antara Tinoco Jorge Luis, cittadino peru-

viano, nato a Junin (Perù) il 26 ottobre 1982 sono rico-
nosciuti i titoli di studio di cui in premessa, quali titoli 
validi per lo svolgimento in Italia dell’attività di autoripa-
razione settore meccanica - motoristica, di cui all’art. 1, 
comma 3, lettera   a)   della legge 5 febbraio 1992, n. 122, 
senza necessità di applicazione di misura compensativa, 
in virtù della completezza della formazione professionale 
documentata. 

 2. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana ai sensi dell’art. 16, com-
ma 6, del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206. 

 Roma, 11 marzo 2011 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  11A04275

    DECRETO  14 marzo 2011 .

      Riconoscimento, al sig. Belleggia Mario, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di autoriparazione.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE,

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
recante «Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, nonché 
della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate di-
rettive sulla libera circolazione delle persone a seguito 
dell’adesione di Bulgaria e Romania»; 

 Vista la domanda del sig. Belleggia Mario, cittadino 
italiano, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del so-
pra indicato decreto legislativo, il riconoscimento del 
Titolo quadriennale denominato «Certifi cat de capacitè 
mècanicien en automobiles» (Attestato di Capacità per la 

professione di meccanico di automobili) conseguito nel 
1975 presso la Scuola per meccanici - Dipartimento del 
Commercio, dell’Istruzione e del Lavoro con sede a Gi-
nevra (Svizzera), per l’assunzione in Italia della qualifi ca 
di «Responsabile Tecnico» in imprese che esercitano l’at-
tività di autoriparazione, di cui all’art. 1, comma 3, lettera 
  d)   settore gommista della legge 5 febbraio 1992, n. 122; 

 Vista la legge 15 novembre 2000, n. 364, recante «Ra-
tifi ca ed esecuzione dell’Accordo tra la Comunità euro-
pea e i suoi Stati membri da una parte, e la Confedera-
zione Svizzera dall’altra, sulla libera circolazione delle 
persone, con allegati, atto fi nale e dichiarazioni, fatto a 
Lussemburgo il 21 giugno 1999», ed in particolare l’al-
legato III, sez. A; 

 Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di cui 
all’art. 16 del citato decreto legislativo n. 206/2007, nel-
la riunione del 23 febbraio 2011 che ha ritenuto il titolo 
di studio posseduto dall’interessato, unitamente all’espe-
rienza lavorativa ultradecennale maturata in Italia quale 
titolare d’impresa artigiana con mansioni di riparatore 
meccanico ed elettrauto, idoneo ed attinente all’esercizio 
dell’attività di «Responsabile Tecnico» in imprese che 
esercitano l’attività di autoriparazione, di cui all’art. 1, 
comma 3, lettera   d)   settore gommista della legge 5 feb-
braio 1992, n. 122, senza necessità di applicazione di mi-
sura compensativa; 

 Sentito il parere del rappresentante dell’Associazione 
di categoria Confartigianato; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Al sig. Belleggia Mario, cittadino italiano, nato a 
Montegiorgio (Ascoli Piceno) il 18 maggio 1955 è rico-
nosciuto il titolo di studio di cui in premessa, unitamente 
all’esperienza professionale ultradecennale maturata in 
Italia, quale titolo valido per lo svolgimento in Italia delle 
attività di autoriparazione, di cui all’art. 1, comma 3, let-
tera   d)   della legge 5 febbraio 1992, n. 122, senza necessi-
tà di applicazione di misura compensativa. 

 2. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana ai sensi dell’art. 16, com-
ma 6, del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206. 

 Roma, 14 marzo 2011 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  11A04274  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AUTORITÀ PER LE GARANZIE

NELLE COMUNICAZIONI

  DELIBERAZIONE  10 marzo 2011 .

      Modifi che e integrazioni del regolamento concernente 
l’organizzazione e il funzionamento dell’Autorità.      (Delibe-
razione n. 125/11/CONS).     

     L’AUTORITÀ 

 Nella riunione del Consiglio 10 marzo 2011; 
 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove 

norme in materia di procedimento amministrativo e di di-
ritto di accesso ai documenti amministrativi»; 

 Vista la legge 14 novembre 1995, n. 481, recante «Nor-
me per la concorrenza e la regolazione dei servizi di pub-
blica utilità. Istituzione delle Autorità di regolazione dei 
servizi di pubblica utilità», pubblicata nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana n. 270 del 18 novembre 
1995, e, in particolare, l’art. 2, comma 26, che prevede 
che la pubblicità di atti e procedimenti dell’Autorità sia 
«assicurata anche attraverso un apposito bollettino pub-
blicato dalla Presidenza del Consiglio dei ministri; 

 Vista la legge 31 luglio 1997, n. 249, recante «Istitu-
zione dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni e 
norme sui sistemi delle telecomunicazioni e radiotelevisi-
vo», pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana n. 177 del 31 luglio 1997; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 re-
cante «Codice in materia di protezione dei dati persona-
li», pubblicato in   Gazzetta Uffi ciale   n. 174 del 29 luglio 
2003 e successive modifi che e integrazioni e, in partico-
lare, l’art. 19, comma 3; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
28 dicembre 1985, n. 1092 recante «Approvazione del 
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle 
leggi, sulla emanazione dei decreti del Presidente della 
Repubblica e sulle pubblicazioni uffi ciali della Repub-
blica italiana» pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana n. 123 del 29 maggio 1986 e, in par-
ticolare, l’art. 18; 

 Visto il decreto legislativo del 7 marzo 2005, n. 82 re-
cante il «Codice dell’Amministrazione digitale», e suc-
cessive modifi che e integrazioni; 

 Vista la legge del 27 dicembre 2006, n. 296 recante 
«Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge fi nanziaria 2007)», che 
all’art. 1, comma 1249, prevede che gli adempimenti e gli 
oneri fi nanziari relativi alle pubblicazioni di atti, quali, 
tra le altre, quelle di cui all’art. 2 comma 26, della leg-
ge n. 481/95 e all’art. 1 comma 21 della legge n. 249/97, 
sono posti a carico delle Autorità interessate; 

 Vista la legge 18 febbraio 2009, n. 9 «Conversione in 
legge, con modifi cazioni, del decreto legge 22 dicembre 
2008, n. 200, recante misure urgenti in materia di sempli-
fi cazione normativa»; 

 Vista la legge 18 giugno 2009, n. 69 recante «Dispo-
sizioni per lo sviluppo economico, la semplifi cazione, la 
competitività nonché in materia di processo civile»; 

 Visto il decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194, recan-
te «Proroga di termini previsti da disposizioni legislati-
ve», convertito, con modifi cazioni, dalla legge 26 febbra-
io 2010, n. 25; 

 Vista la delibera n. 17/98 del 16 giugno 1998 recante 
«Approvazione dei Regolamenti concernenti l’organizza-
zione ed il funzionamento, la gestione amministrativa e la 
contabilità, il trattamento giuridico ed economico del per-
sonale dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazio-
ni», pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana n. 169 del 22 luglio 1998, supplemento ordinario 
n. 128; 

 Visto il nuovo Regolamento concernente l’organizza-
zione e il funzionamento dell’Autorità per le garanzie 
nelle comunicazioni, approvato con delibera n. 316/02/
CONS del 9 ottobre 2002, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana n. 258 del 5 novembre 
2002, e successive modifi che ed integrazioni; 

 Visto, in particolare, l’art. 10  -bis   – «Pubblicazione de-
gli atti dell’Autorità» del citato Regolamento, come intro-
dotto con la delibera n. 437/06/CONS del 13 luglio 2006, 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana n. 172 del 26 luglio 2006; 

 Vista la delibera n. 263/06/CONS del 16 maggio 2006 
recante il «Regolamento per il trattamento dei dati sensi-
bili e giudiziari»; 

 Considerato che l’Autorità, sin dalla sua costituzione, 
ha adempiuto agli obblighi di pubblicità legale dei propri 
atti e provvedimenti a contenuto generale attraverso la 
loro pubblicazione sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Repub-
blica italiana e sul Bollettino, come previsto dalla legge 
n. 481/95, nonché sul proprio sito internet; 

  Considerato che:  
   a)   la citata legge n. 69/09, al suo art. 32 comma 1, 

anche al fi ne di eliminare sprechi relativi al mantenimento 
di documenti in forma cartacea, prevede che «A far data 
dal 1° gennaio 2010, gli obblighi di pubblicazione di atti e 
provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicità 
legale si intendono assolti con la pubblicazione nei propri 
siti informatici da parte delle amministrazioni e degli enti 
pubblici obbligati»; 

   b)   la stessa legge n. 69/09, all’art. 32 comma 5, così 
come successivamente modifi cato, ha stabilito che le 
pubblicazioni in forma cartacea cessassero di avere ef-
fetto di pubblicità legale a decorrere dal 1° gennaio 2011; 

 Ritenuto, pertanto, che la pubblicazione del Bollettino 
uffi ciale, come disposta all’art. 2 comma 26 della legge 
n. 481/95, non trova più fondamento nel contesto norma-
tivo vigente e che, anche al fi ne di conseguire obiettivi 
di semplifi cazione amministrativa e di eliminazione di 
oneri connessi alla pubblicazione cartacea, gli obblighi di 
pubblicità legale, come richiamati all’art. 32, comma 1, 
della legge 69/09, degli atti e dei provvedimenti a conte-
nuto generale adottati dall’Autorità possono essere assolti 



—  35  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 8412-4-2011

con la pubblicazione sul sito internet dell’Autorità www.
agcom.it, ferme restando le specifi che previsioni che im-
pongono per determinate categorie di atti e provvedimen-
ti dell’Autorità la pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana; 

 Ritenuto di adottare le conseguenti modifi che ed inte-
grazioni al Regolamento concernente l’organizzazione e 
il funzionamento dell’Autorità; 

 Udita la relazione del commissario Sebastiano Sortino, 
relatore ai sensi dell’art. 29 del regolamento concernente 
l’organizzazione e il funzionamento dell’Autorità; 

  Delibera:    

  Art. 1.

      Modifi che e integrazioni del Regolamento concernente 
l’organizzazione e il funzionamento dell’Autorità. 

Sostituzione dell’art. 10  -bis   - Pubblicazione degli atti 
dell’Autorità    

     1. L’art. 10  -bis    – Pubblicazione degli atti dell’Autorità 
- del regolamento concernente l’organizzazione e il fun-
zionamento dell’Autorità è così sostituito:  

  «1.La pubblicità legale dei provvedimenti e degli 
atti adottati dall’Autorità è assicurata attraverso la pub-
blicazione sul sito internet dell’Autorità     www.agcom.it  

  2. Sono pubblicati nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana i provvedimenti e gli atti per i quali spe-
cifi che previsioni ne impongano tale regime di pubblicità.  

  3. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano 
anche ai provvedimenti sanzionatori. Tali provvedimen-
ti, decorsi cinque anni dalla loro pubblicazione, devo-
no essere collocati in apposita sezione del sito internet 
dell’Autorità, resa non disponibile alla diretta visione me-
diante motori di ricerca esterni.  

  4. Il Segretariato generale cura, d’intesa con le Uni-
tà organizzative di primo livello, che siano resi pubblici, 
nelle forme e nei termini sopraindicati, i provvedimenti e 
gli atti dell’Autorità soggetti a pubblicazione.  

  5. L’Autorità può dare notizia del contenuto di tutte 
le decisioni adottate a mezzo di comunicati stampa.».  

 Il Segretario generale adotta gli atti e le determinazioni 
idonee all’attuazione della presente delibera, anche al fi ne 
di garantirne la massima diffusione presso tutti i soggetti 
interessati. 

 La presente delibera è pubblicata nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana e sul sito web dell’Autorità. 

 Roma, 10 marzo 2011 

 Il presidente: CALABRÒ 
 Il commissario relatore: SORTINO   

  11A04868

    DELIBERAZIONE  10 marzo 2011 .

      Consultazione pubblica per l’approvazione di un regola-
mento concernente le procedure di vigilanza svolte dalla di-
rezione reti e servizi di comunicazione elettronica in ordine 
a segnalazioni, da parte degli operatori, di presunte viola-
zioni di norme, regolamenti o provvedimenti dell’Autorità. 
     (Deliberazione n. 115/11/CONS).     

     L’AUTORITÀ 

 Nella riunione del Consiglio del 10 marzo 2011; 
 Vista la legge 14 novembre 1995, n. 481, recante «Nor-

me per la concorrenza e la regolazione dei servizi di pub-
blica utilità. Istituzione delle Autorità di regolazione dei 
servizi di pubblica utilità», pubblicata nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana n. 270 del 18 novembre 
1995; 

 Vista la legge 31 luglio 1997, n. 249, recante: «Istitu-
zione dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni e 
norme sui sistemi delle telecomunicazioni e radiotelevisi-
vo», pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana n. 177 del 31 luglio 1997; 

 Visto il decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, re-
cante «Codice delle comunicazioni elettroniche», pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 214 del 15 settembre 2003; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrazione», pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 192 del 18 agosto 1990; e in particolare, l’art. 2, così 
come modifi cato dall’art. 7 della legge 18 giugno 2009, 
n. 69, che impone la rivisitazione della disciplina relativa 
ai termini procedimentali; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 455, recante «Testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di docu-
mentazione amministrativa», pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 113 del 17 maggio 
2001; 

 Visto il «Regolamento concernente l’accesso ai docu-
menti», approvato con delibera n. 217/01/CONS, pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   del 20 giugno 2001, n. 141, 
come modifi cato dalla delibera n. 335/03/CONS, pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   del 15 ottobre 2003, n. 240, 
e come da ultimo integrato dalla delibera n. 89/06/CONS, 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   del 17 marzo 2006, 
n. 64; 

 Visto il «Regolamento concernente l’organizzazione e 
il funzionamento dell’Autorità per le garanzie nelle co-
municazioni», approvato con delibera n. 316/02/CONS 
del 9 ottobre 2002, nel testo coordinato con le modifi che 
introdotte dalla delibera n. 506/05/CONS del 21 dicem-
bre 2005, recante «Modifi che ed integrazioni al regola-
mento di organizzazione e di funzionamento dell’Auto-
rità», pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   del 14 gennaio 
2006, n. 11, come successivamente integrata dalla delibe-
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ra n. 40/06/CONS, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   del 
31 gennaio 2006, n. 25; 

 Vista la delibera n. 401/10/CONS del 22 luglio 2010, 
recante «Disciplina dei tempi dei procedimenti», pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale   del 06 settembre 2010, 
n. 208; 

 Visto il «Regolamento in materia di procedure san-
zionatorie» approvato con delibera n. 136/06/CONS del 
15 marzo 2006, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   del 
31 marzo 2006, n. 76 e sue successive modifi cazioni e 
integrazioni; 

 Vista la delibera n. 731/09/CONS del 16 dicembre 
2009, recante «Individuazione degli obblighi regolamen-
tari cui sono soggette le imprese che detengono un signi-
fi cativo potere di mercato nei mercati dell’accesso alla 
rete fi ssa (mercati n. 1, 4 e 5 fra quelli individuati dalla 
raccomandazione 2007/879/CE)», pubblicata nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 15 del 20 gen-
naio 2010; 

 Vista la delibera n. 499/10/CONS del 23 settembre 
2010, recante «Adeguamento e innovazione della meto-
dologia dei test di prezzo attualmente utilizzati nell’ambi-
to della delibera n. 152/02/CONS (Misure atte a garantire 
la piena applicazione del principio di parità di trattamento 
interna ed esterna da parte degli operatori aventi notevole 
forza di mercato nella telefonia fi ssa)», pubblicata nel-
la   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 253 del 
28 ottobre 2010; 

 Considerata l’opportunità di disciplinare mediante un 
regolamento le procedure di vigilanza svolte dalla Di-
rezione Reti e Servizi di comunicazione elettronica in 
ordine a segnalazioni, da parte degli operatori, di pre-
sunte violazioni di norme, regolamenti o provvedimenti 
dell’Autorità; 

 Considerate le esigenze di adeguamento all’assetto 
normativo vigente in materia di disciplina dei termini 
procedurali, con particolare riguardo a quanto previsto 
dall’art. 2 della legge 7 agosto 1990, n. 241, così come 
modifi cato dall’art. 7 della legge 18 giugno 2009, n. 69, 
e dalle conseguenti disposizioni contenute nella delibera 
n. 401/10/CONS; 

 Ritenuto, al fi ne di garantire la trasparenza e la più am-
pia partecipazione al procedimento da parte di tutti i sog-
getti interessati, di sottoporre a consultazione pubblica lo 
schema di regolamento concernente le procedure di vigi-
lanza svolte dalla Direzione Reti e Servizi di Comunica-
zione Elettronica in ordine a segnalazioni, da parte degli 
operatori, di presunte violazioni di norme, regolamenti o 
provvedimenti dell’Autorità; 

 Udita la relazione dei Commissari Nicola D’Angelo ed 
Enzo Savarese, relatori ai sensi dell’art. 29 del Regola-
mento concernente l’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Autorità; 

  Delibera:    

  Art. 1.
     1. É indetta la consultazione pubblica relativa allo 

schema di provvedimento riportato nell’allegato B alla 
presente delibera, di cui costituisce parte integrante e 
sostanziale. 

 2. Le modalità di consultazione sono riportate nell’al-
legato A alla presente delibera, di cui costituisce parte in-
tegrante e sostanziale. 

 3. Il procedimento si conclude entro 90 giorni dalla 
data di pubblicazione del presente provvedimento nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, fatte salve le 
sospensioni per le richieste di informazioni e documenti, 
calcolate sulla base delle date dei protocolli dell’Autorità 
in partenza ed in arrivo. I termini del procedimento pos-
sono essere prorogati dall’Autorità con determinazione 
motivata. 

 4. Le comunicazioni di risposta alla consultazione pub-
blica dovranno essere inviate all’Autorità entro il termi-
ne tassativo di 45 giorni dalla data di pubblicazione del 
presente provvedimento nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Copia della presente delibera, comprensiva degli alle-
gati, è depositata in libera visione del pubblico presso gli 
Uffi ci dell’Autorità in Napoli, Centro Direzionale, Isola 
B/5. 

 La presente delibera, priva degli allegati, è pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 La presente delibera, comprensiva degli allegati A 
e B, è pubblicata nel Bollettino uffi ciale e sul sito web 
dell’Autorità. 

 Roma, 10 marzo 2011 

 Il presidente: CALABRÒ 
 I commissari relatori: D’ANGELO - SAVARESE   

  11A04869

    CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE
  UFFICIO CENTRALE PER IL REFERENDUM

  ORDINANZA  31 marzo 2011 .

      Dichiarazione di illeggittimità di richiesta di   referendum  , 
relativa al distacco della provincia di Belluno dalla regione 
Veneto e sua aggregazione al Trentino-Alto Adige/Sud Tirol.    

     IL PRESIDENTE 

 L’anno 2011, il giorno 31 del mese di marzo, alle 
ore 9,00, presso l’aula «Giallombardo» sita al II° piano 
del palazzo di Giustizia, si è riunito l’Uffi cio Centrale per 
il   Referendum    costituito con decreto del Primo Presiden-
te della Corte di Cassazione in data 16 settembre 2010 a 
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norma dell’art. 12 della legge 25/5/1970 n. 352 e succes-
sive modifi che. Sono presenti:  
  Presidente  

 dott. Antonino ELEFANTE 
  Consiglieri  

 dott. Corrado CARNEVALE 
 dott. Alessandro DE RENZIS 
 dott. Alfredo TERESI 
 dott. Antonio MERONE 
 dott. Francesco Maria FIORETTI 
 dott. Francesco FELICETTI 
 dott. Gaetanino ZECCA 
 dott. Antonio AGRO’ 
 dott. Mario FINOCCHIARO 
 dott. Claudia SQUASSONI 
 dott. Secondo Libero CARMENINI 
 dott. Lucio MAZZIOTTI DI CELSO 
 dott. Umberto GOLDONI 
 dott. Luigi PICCIALLI (relatore) 
 dott.ssa Gabriella COLETTI DE CESARE 
 dott. Filiberto PAGANO 
 dott. Maria Cristina SIOTTO 
 dott. Ruggero GALBIATI 
 Pronunziando defi nitivamente sulla richiesta di   re-

ferendum   ai sensi degli artt. 132, comma 2, Cost. e 42, 
comma 2, L. 25.5.70 n. 352, proposta dalla Provincia di 
Belluno, rappresentata dal sig. Stefano Ghezze, delega-
to effettivo, in virtù di delibera del Consiglio Provinciale 
n. 4 dell’11.1.11; 

 vista la propria ordinanza interlocutoria del 2.3.2011; 
 esaminate le memorie illustrative depositate dalla sud-

detta Provincia e dall’interventore adesivo Comune di 
Lamon; 

 rilevato che la proposta referendaria è fi nalizzata al di-
stacco della Provincia di Belluno dalla Regione Veneto ed 
alla sua aggregazione al Trentino - Alto Adige/Sud Tirol, 
regione quest’ultima compresa tra quelle a statuto spe-
ciale, elencate dall’art. 116 comma 1 della Costituzione e 
costituita, come previsto dal secondo comma dell’articolo 
medesimo, dalle Province autonome di Trento e Bolza-
no, ciascuna dotata di potestà legislativa a termini degli 
artt. 11 e 12 dello statuto regionale (L. cost. 26.2.1948 
n. 5); 

 considerato che la richiesta di aggregazione della 
provincia di Belluno, che è una realtà territoriale nor-
male priva di qualsiasi potestà legislativa, alla suddetta 
regione implicherebbe una modifi cazione non solo del-
lo statuto regionale (in particolare dell’art. 1), adottato 
con legge costituzionale, ma anche del comma secondo 
dell’art. 116 citato, che ne ha «costituzionalizzato» la par-
ticolare composizione, (due provincie autonome: Trento 
e Bolzano): modifi cazione che richiederebbe, ex art. 138 
Cost. (e art. 88 dello statuto regionale), la necessaria ado-
zione di una fonte normativa di pari rango, vale a dire 

una legge costituzionale, e non semplicemente una «leg-
ge della Repubblica», come previsto dal secondo comma 
dell’art. 132 Cost. (il cui riferimento ad una legge ordi-
naria risulta inequivoco, in contrapposizione alla prece-
dente previsione, di cui al primo comma, che parla di una 
«legge costituzionale», per le diverse ipotesi di creazione 
di nuove regioni o fusione di quelle esistenti); 

 considerato che la verifi ca di ammissibilità della pro-
posta referendaria, devoluta a questo Uffi cio Centrale, 
va condotta alla stregua non solo dell’art. 132 comma 2 
cit. e della legge attuativa, ma anche delle altre norme 
costituzionali, in particolare dell’art. 116, con il quale 
l’anzidetta disposizione deve essere necessariamente co-
ordinata, trovando così un implicito limite alla sua portata 
applicativa; con la conseguenza che, risultando imprati-
cabile, nell’attuale assetto normativo - costituzionale, una 
modifi cazione territoriale della regione in questione con 
legge ordinaria, il procedimento delineato dall’art. 132, 
comma 2, Cost., non potendo approdare alla fase con-
clusiva tipica prevista dai costituenti, l’adozione di una 
semplice «legge della Repubblica», dovrebbe arrestarsi 
alla seconda fase, quella consultiva, che risulterebbe, in 
defi nitiva, fi ne a sé stessa ed inutile, ove si consideri che il 
legislatore potrebbe comunque, senza la necessità di una 
preventiva consultazione referendaria, adottare una legge 
costituzionale allo scopo in questione; 

 ritenuto, infi ne, che il richiamo, contenuto nelle me-
morie illustrative, alla giurisprudenza della Corte Costi-
tuzionale, in particolare alla sentenza n. 66 del 2007, non 
è di utile apporto alla tesi sostenuta, atteso che i principi 
nella stessa affermati (con riferimento al mero incremen-
to territoriale, mediante aggiunta di un nuovo comune 
all’unica provincia costituente la Regione Valle d’Aosta), 
mal si conciliano col caso specifi co dove verrebbe ad es-
sere incisa la specifi ca composizione territoriale e, quindi, 
il particolarissimo status, di regione «binaria», previsto 
(anche in attuazione di trattati internazionali) nella stessa 
Costituzione, per il Trentino - Alto Adige/Sud Tirol; 

 ritenuto, conclusivamente e per tutte le suesposte con-
siderazioni, che non può essere dichiarata legittima la ri-
chiesta di cui in premessa; 

 P.Q.M. 

 Dichiara illegittima la richiesta di   referendum  , come 
sopra proposta dalla Provincia di Belluno. 

  Dispone, ai sensi dell’art. 43, comma 3, L 352/70 che 
la presente ordinanza sia affi ssa all’albo della Corte di 
Cassazione e pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica. 

 Così deciso in Roma in data 31 marzo 2011 

 Il Presidente: ELEFANTE   

  11A04970  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
«Losartan e Idroclorotiazide Pensa»    

      Estratto determinazione V&A/N n. 480 del 16 marzo 2011  

 Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C. 
  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale: LOSAR-

TAN E IDROCLOROTIAZIDE PENSA, nelle forme e confezioni: 
«100 mg + 25 mg compresse rivestite con fi lm» 28 compresse; «50 mg 
+ 12,5 mg compresse rivestite con fi lm» 28 compresse, alle condizioni 
e con le specifi cazioni di seguito indicate, purché siano effi caci alla data 
di entrata in vigore della presente determinazione:  

 Titolare A.I.C.: Pensa Pharma S.p.a., con sede legale e domicilio 
fi scale in via Rosellini Ippolito, 12, 20124 - Milano (MI) Italia, Codice 
Fiscale 02652831203; 

 Confezione: «100 mg + 25 mg compresse rivestite con fi lm» 
28 compresse - A.I.C. n. 039122027 (in base 10) 159x3C (in base 32); 

 Forma farmaceutica: compressa rivestita con fi lm. 
 Validità prodotto integro: 3 anni dalla data di fabbricazione (con-

servare a temperatura non superiore a 25°C. Conservare nella confezio-
ne originale per proteggere il medicinale dalla luce). 

 Composizione: ogni compressa contiene. 
 Principi attivi: 100 mg di Losartan potassio equivalente a 91.6 mg 

di losartan e 25 mg di idroclorotiazide. 
 Eccipienti: Nucleo della compressa: cellulosa microcristallina 

(E460) 172,16 mg; lattosio monoidrato 123 mg; amido di mais prege-
latinizzato 69,84 mg; amido di sodio glicolato Tipo A 5 mg; magne-
sio stearato (E572) 5 mg; Rivestimento: Opadry white 20A18334 15 
mg (idrossi-propilcellulosa (E463), idrossi-propil-metilcellulosa 6cP 
(E464), diossido di titanio (E171). 

 Produttori dei principii attivi: Chuannan No.1 Branch Factory of 
Zhejiang Huahai Pharmaceutical Co., LTD, Coastal Industrial Zone, 
Duqiao, Linhai, Zhejiang 317016, Cina (losartan potassio); Unichem 
Laboratories LTD, Plot No. 99, MIDC Area, Dhatav- Roha, Dist. Rai-
gad-402 116, India (idroclorotiazide). 

  Produttore del prodotto fi nito: Specifar S.A., 1, 28 Octovriou str., 
Ag. Varvara, 12351 Atene, Grecia (tutte le fasi):  

 Confezione: «50 mg + 12,5 mg compresse rivestite con fi lm» 
28 compresse - A.I.C. n. 039122039 (in base 10) 159x3R (in base 32). 

 Forma farmaceutica: compressa rivestita con fi lm. 
 Validità prodotto integro: 3 anni dalla data di fabbricazione 

(conservare a temperatura non superiore a 25°C. Conservare nella con-
fezione originale per proteggere il medicinale dalla luce). 

 Composizione: ogni compressa contiene 
 Principi Attivi: 50mg di Losartan potassio equivalente a 45.8 mg 

di losartan e 12.5mg di idroclorotiazide. 
 Eccipienti: nucleo della compressa: cellulosa microcristallina 

(E460) 86,08 mg; lattosio monoidrato 61,5 mg; amido di mais prege-
latinizzato 34,92 mg; amido di sodio glicolato Tipo A 2,5 mg; magne-
sio stearato (E572) 2,5 mg; Rivestimento: Opadry white 20A18334 7,5 
mg (idrossi-propilcellulosa (E463), idrossi-propil-metilcellulosa 6cP 
(E464), diossido di titanio (E171). 

 Produttori dei principii attivi: Chuannan No.1 Branch Factory 
of Zhejiang Huahai Pharmaceutical Co., LTD, Coastal Industrial Zone, 
Duqiao, Linhai, Zhejiang 317016, Cina (losartan potassio); Unichem 
Laboratories LTD, Plot No. 99, MIDC Area, Dhatav- Roha, Dist. Rai-
gad-402 116, India (idroclorotiazide). 

 Produttore del prodotto fi nito: Specifar S.A., 1, 28 Octovriou str., 
Ag. Varvara, 12351 Atene, Grecia (tutte le fasi). 

 Indicazioni terapeutiche: LOSARTAN E IDROCLOROTIAZIDE 
PENSA è indicato per il trattamento dell’ipertensione essenziale in pa-
zienti in cui la pressione sanguigna non è adeguatamente controllata con 
Losartan o idroclorotiazide da soli. 

 Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità: confezione: A.I.C. 
n. 039122027 - «100 mg + 25 mg compresse rivestite con fi lm» 28 
compresse. 

 Classe di rimborsabilità: A. 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): Euro 4,93. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): Euro 9,25. 
 Confezione: A.I.C. n. 039122039 - «50 mg + 12,5 mg compresse 

rivestite con fi lm» 28 compresse. 
 Classe di rimborsabilità: A. 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): Euro 4,93. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): Euro 9,25. 
 Classifi cazione ai fi ni della fornitura 
 Confezione: A.I.C. n. 039122027 - «100 mg + 25 mg compresse 

rivestite con fi lm» 28 compresse - RR: medicinale soggetto a prescri-
zione medica. 

 Confezione: A.I.C. n. 039122039 - «50 mg + 12,5 mg compresse 
rivestite con fi lm» 28 compresse - RR: medicinale soggetto a prescri-
zione medica. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana.   

  11A04744

        Proroga dello smaltimento delle scorte relativo
al medicinale «Venlafaxina Alter»    

      Estratto comunicazione AIFA/V&A/PC/P/3698 del 15 gennaio 2011  

 Specialità medicinale: VENLAFAXINA ALTER. 
 Titolare A.I.C.: laboratori alter Srl. 
 Tipologia: Proroga smaltimento scorte. 
  «Considerate le motivazioni portate da Codesta Azienda lotti delle 

confezioni della specialità medicinale «Venlafaxina Alter»:  
 038465011/M - «75 mg capsule rigide A rilascio prolungato» 28 

capsule in blister Pvc/Pe/Pvdc/Al; 
 038465023/M - «75 mg capsule rigide A rilascio prolungato» 98 

capsule in blister Pvc/Pe/Pvdc/Al; 
 038465035/M - «150 mg capsule rigide A rilascio prolungato» 

28 capsule in blister Pvc/Pe/Pvdc/Al; 
 038465047/M - «150 mg capsule rigide A rilascio prolungato» 

98 capsule in blister Pvc/Pe/Pvdc/Al; 
 038465050/M - «75 mg capsule rigide A rilascio prolungato» 14 

capsule in blister Pvc/Pe/Pvdc/Al; 
 038465062/M - «75 mg capsule rigide A rilascio prolungato» 30 

capsule in blister Pvc/Pe/Pvdc/Al; 
 038465074/M - «150 mg capsule rigide A rilascio prolungato» 

10 capsule in blister Pvc/Pe/Pvdc/Al, 
 possono essere dispensati per ulteriori 90 giorni a partire dal 10/02/2011 
data di scadenza dei 90 giorni previsti dalla comunicazione di notifi -
ca regolare AIFA/V&A/PC/P/115720 del 28/10/2010 pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 134 del 11/11/2010, senza ulteriore proroga».   

  11A04745
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        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione
in commercio di alcune confezioni del medicinale «Desonax»    

      Con la determinazione n. aRM - 35/2011-114 del 15 marzo 2011 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della ditta Novartis Farma S.p.a. l’au-
torizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, 
nelle confezioni indicate. 

  Medicinale: DESONAX:  
 confezione: 034940383; 
 descrizione: 400 mcg 120 capsule polvere per inalazione in 

fl acone; 
 confezione: 034940371; 
 descrizione: 400 mcg 60 capsule polvere per inalazione in 

fl acone. 
 confezione: 034940369; 
 descrizione: 400 mcg 280 capsule polvere per inalazione in bli-

ster con inalatore; 
 confezione: 034940357; 
 descrizione: 400 mcg 200 capsule polvere per inalazione in bli-

ster con inalatore; 
 confezione: 034940344; 
 descrizione: 400 MCG 168 capsule polvere per inalazione in 

blister con inalatore; 
 confezione: 034940332; 
 descrizione: 400 MCG 140 capsule polvere per inalazione in 

blister con inalatore. 
 confezione: 034940320; 
 descrizione: 400 mcg 120 capsule polvere per inalazione in bli-

ster con inalatore; 
 confezione: 0  3  4940318; 
 descrizione: 400 mcg 112 capsule polvere per inalazione in bli-

ster con inalatore; 
 confezione: 034940306; 
 descrizione: 400 mcg 100 capsule polvere per inalazione in bli-

ster con inalatore; 
 confezione: 034940294; 
 descrizione: 400 mcg 84 capsule polvere per inalazione in blister 

con inalatore; 
 confezione: 034940282; 
 descrizione: 400 mcg 60 capsule polvere per inalazione in blister 

con inalatore; 
 confezione: 034940270; 
 descrizione: 400 mcg 56 capsule polvere per inalazione in blister 

con inalatore; 
 confezione: 034940268; 
 descrizione: 400 mcg 50 capsule polvere per inalazione in blister 

con inalatore; 
 confezione: 034940256; 
 descrizione: 400 mcg 42 capsule polvere per inalazione in blister 

con inalatore; 
 confezione: 034940243; 
 descrizione: 400 mcg 30 capsule polvere per inalazione in blister 

con inalatore; 
 confezione: 034940231; 
 descrizione: 400 mcg 28 capsule polvere per inalazione in blister 

con inalatore; 
 confezione: 034940229 ; 
 descrizione: 400 mcg 20 capsule polvere per inalazione in blister 

con inalatore; 
 confezione: 034940217; 
 descrizione: 400 mcg 14 capsule polvere per inalazione in blister 

con inalatore; 
 confezione: 034940205; 

 descrizione: 400 mcg 10 capsule polvere per inalazione in blister 
con inalatore; 

 confezione: 034940193; 
 descrizione: 200 mcg 120 capsule polvere per inalazione in 

fl acone; 
 confezione: 034940181; 
 descrizione: 200 mcg 6  0   capsule polvere per inalazione in 

fl acone; 
 confezione: 034940179; 
 descrizione: 200 mcg 280 capsule polvere per inalazione in bli-

ster con inalatore; 
 confezione: 034940167; 
 descrizione: 200 mcg 200 capsule polvere per inalazione in bli-

ster con inalatore; 
 confezione: 034940155; 
 descrizione: 200 mcg 168 capsule polvere per inalazione  in bli-

ster con inalatore; 
  confezione: 034940142;  
 descrizione: 200 mcg 140 capsule polvere per inalazione in bli-

ster con inalatore; 
 confezione: 034940130; 
 descrizione: 200 mcg 120 capsule polvere per inalazione in bli-

ster con inalatore; 
 confezione: 034940128; 
 descrizione: 200 mcg 112 capsule polvere per inalazione in bli-

ster con inalatore; 
 confezione: 034940116; 
 descrizione: 200 mcg 100 capsule polvere per inalazione in bli-

ster con inalatore; 
 confezione: 034940104; 
 descrizione: 200 mcg 84 capsule polvere per inalazione in blister 

con inalatore; 
 confezione: 034940092; 
 descrizione: 200 mcg 60 capsule polvere per inalazione in blister 

con inalatore; 
 confezione: 034940080; 
 descrizione: 200 mcg 56 capsule polvere per inalazione in blister 

con inalatore; 
 confezione: 034940078; 
 descrizione: 200 mcg 50 capsule polvere per inalazione in blister 

con inalatore; 
 confezione: 034940066; 
 descrizione: 200 mcg 42 capsule polvere per inalazione in blister 

con inalatore; 
 confezione: 034940054; 
 descrizione: 200 mcg 30 capsule polvere per inalazione in blister 

con inalatore; 
 confezione: 034940041; 
 descrizione: 200 mcg 28 capsule polvere per inalazione in blister 

con inalatore; 
 confezione: 034940039; 
 descrizione: 200 mcg 20 capsule polvere per inalazione in blister 

con inalatore; 
 confezione: 034940027; 
 descrizione: 200 mcg 14 capsule polvere per inalazione in blister 

con inalatore; 
 confezione: 034940015; 
 descrizione: 200 mcg 10 capsule polvere per inalazione in blister 

con inalatore;   
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        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale «Canfora Polifarma Benessere»    

      Con la determinazione n. aRM - 34/2011-2823 del 15 marzo 2011 
è stata revocata,ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della ditta Polifarma Benessere 
S.R.L. l’autorizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato 
medicinale, nelle confezioni indicate:  

 Medicinale: CANFORA POLIFARMA BENESSERE. 

 Confezione: A.I.C. n. 030599017. 

 Descrizione: «10% soluzione cutanea» 1 fl acone 100 ml di solu-
zione idroalcoolica. 

 È consentito alla Polifarma Benessere S.R.L. lo smaltimento delle 
scorte del medicinale entro e non oltre 180 giorni dalla data della pre-
sente determinazione.   

  11A04747

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione 
n commercio di alcune confezioni del medicinale «Zelerix»    

      Con la determinazione n. aRM - 32/2011-1447 del 15 marzo 2011 
è stata revocata,ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della ditta Mediolanum Farmaceutici 
S.P.A. l’autorizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato 
medicinale, nelle confezioni indicate:  

  Medicinale: ZELERIX:  

 confezione: A.I.C. n. 038043016; 

 descrizione: «10 mg pastiglie» 7 pastiglie in blister AL. 

  Medicinale: ZELERIX:  

 confezione: A.I.C. n. 038043028; 

 descrizione: «10 mg pastiglie» 10 pastiglie in blister AL. 

  Medicinale: ZELERIX:  

 confezione: A.I.C. n. 038043030; 

 descrizione: «10 mg pastiglie» 20 pastiglie in blister AL.   

  11A04748

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale «Merbromina Polifarma Be-
nessere».    

      Con la determinazione n. aRM - 33/2011-2823 del 15 marzo 2011 
è stata revocata,ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della ditta Polifarma Benessere S.r.l. 
l’autorizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato medici-
nale, nelle confezioni indicate:  

 Medicinale: MERBROMINA POLIFARMA BENESSERE. 

 Confezione: A.I.C. n. 030625014. 

 Descrizione: «2% soluzione cutanea» fl acone 30 ml.   

  11A04749

    AGENZIA PER LA RAPPRESENTANZA 
NEGOZIALE DELLE PUBBLICHE 

AMMINISTRAZIONI

      Accordo quadro sul superamento del termine dell’artico-
lo 2, comma 3, dell’AQN 29 luglio 1999 in materia di trat-
tamento di fi ne rapporto e di previdenza complementare 
per i dipendenti pubblici.    

      In data 29 marzo 2011 alle ore 14 30 in Roma tra:  
  ARAN:  
 nella persona del Commissario straordinario Cons. Antonio Nad-

deo - fi rmato 
  ed i rappresentanti delle seguenti Confederazioni sindacali:  
 CGIL - fi rmato 
 CISL - fi rmato 
 UIL - fi rmato 
 CISAL - fi rmato 
 CONFSAL - fi rmato 
 CGU - fi rmato 
 CSE - fi rmato 
 RDB/CUBN - non fi rmato 
 USAE - fi rmato 
 CIDA - fi rmato 
 CONFEDIR - fi rmato 
 COSMED - fi rmato 
 Visto l’AQN 29 luglio 1999 in tema di TFR e di Fondi di previden-

za complementare; 
 Vista la legge 8 agosto 1995 n. 335; 
 Visto il Decreto legislativo 21 aprile 1993 n. 124 e successive ag-

giunte e modifi cazioni; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 20 dicem-

bre 1999; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 2 marzo 

2001 modifi cativo ed integrativo del decreto del Presidente del Consi-
glio dei Ministri 20 dicembre 1999; 

 Visto l’AQN 8 maggio 2002 che ha prorogato il termine d’opzione 
al 31 dicembre 2005; 

 Visto l’AQN 2 marzo 2006 che ha prorogato al 31 dicembre 2010 
il predetto termine; 

 Vista la valutazione positiva del Governo, ANCI, UPI, Unionca-
mere e Comitato di settore Regioni-Sanità del 16 febbraio 2011; 

 Vista la certifi cazione positiva della Corte dei Conti in data 16 mar-
zo 2011; 

 Considerato che sono tuttora in atto le iniziative per l’istituzione 
e/o la costituzione di Fondi pensione complementare per i pubblici 
dipendenti; 

 viene sottoscritto il seguente Accordo sul superamento del termine 
indicato nell’art. 2, comma 3, dell’AQN 29 luglio 1999 sul TFR e sui 
Fondi Pensione complementare. 

  Articolo unico  

 Il termine del 31 dicembre 2010, indicato dall’articolo uni-
co dell’AQN 2 marzo 2006, è ulteriormente differito al 31 dicembre 
2015, salvo diverse disposizioni legislative o successive proroghe da 
concordare.   

  11A04871
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    ISTITUTO PER LA VIGILANZA
SULLE ASSICURAZIONI PRIVATE E DI INTERESSE COLLETTIVO

      Bilancio consuntivo dell’esercizio fi nanziario 2010    

     Il Consiglio dell’ISVAP nella seduta del 30 marzo 2011 ha approvato, ai sensi dell’art. 14 della legge 12 agosto 1982, n. 576, il bilancio con-
suntivo dell’ISVAP per l’esercizio fi nanziario 2010.   
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    MINISTERO DELLA SALUTE

      Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso veterinario «Acido Acetil-
salicilico 80 % Dox-al».    

      Provvedimento n. 58 del 9 marzo 2011  

 Specialità medicinale per uso veterinario «ACIDO ACETILSALI-
CILICO 80 % Dox-al» 

 Confezione: Sacco da 5 Kg - A.I.C. n. 103560013. 

 Titolare A.I.C.: Dox-AL Italia S.p.a. con sede in Largo Donegani, 
2 – 20121 Milano Cod. Fisc. 02117690152. 

 Oggetto del provvedimento: Variazione dei Tempi di attesa. 

 In conformità al Regolamento (UE) 37/2010 viene modifi cata, 
per la specialità medicinale per uso veterinario indicata in oggetto, la 
voce Tempi di attesa con l’introduzione della seguente frase: «Uso non 
consentito in animali che producono latte o uova destinati al consumo 
umano». 

 L’adeguamento degli stampati delle confezioni già in commercio 
deve essere effettuato entro 60 giorni. 

 Decorrenza di effi cacia del provvedimento: dal giorno di pubblica-
zione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  11A04381

        Rettifi ca relativa al medicinale
per uso veterinario «Gellifl ox 50 mg/ml».    

     Nell’estratto del decreto  n. 11 del 28 gennaio 2011 pubblicato nel-
la   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana serie generale n. 46 del 
25 febbraio 2011 concernente il medicinale per uso veterinario «GEL-
LIFLOX 50 mg/ml» Soluzione iniettabile Titolare A.I.C. Chanelle 
Pharmaceuticals Manufacturing Ltd. con sede in Loughrea, Co. Galway 
- Irlanda, 

  laddove è scritto:  

  Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.:  

 Flacone da 100 ml - A.I.C. n. 104129019; 

 Flacone da 250 ml - A.I.C. n. 104129021. 

  leggasi:  

  Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.:  

 Flacone da 100 ml - A.I.C. n. 104124019; 

 Flacone da 250 ml - A.I.C. n. 104124021. 

 I lotti già prodotti possono essere dispensati al pubblico fi no alla 
scadenza in quanto la tracciabilità è comunque assicurata dal codice a 
lettura ottica.   

  11A04382

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso veterinario “Paracillina 
PS”.    

      Provvedimento n. 62 del 19 marzo 2011  

 Specialità medicinale per uso veterinario «PARACILLINA PS», 
A.I.C. n. 100045018, A.I.C. n. 100045020 e A.I.C. n. 100045032. 

 Titolare AIC: Intervet International B.V., con sede in Boxmeer 
(Olanda). 

 Oggetto: eliminazione di una specie animale dalle indicazioni 
d’uso. 

 Si dispone l’eliminazione dalle indicazioni d’uso del suddetto me-
dicinale veterinario della seguente specie animale: polli. 

 Pertanto il medicinale suddetto è autorizzato soltanto per la se-
guente specie animale: suini. 

 La società titolare dell’autorizzazione di cui trattasi è tenuta ad ade-
guare gli stampati delle confezioni in commercio entro sessanta giorni. 

 Il presente provvedimento è effi cace dal giorno della notifi ca 
all’impresa interessata.   

  11A04383

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

      Sdemanializzazione e passaggio al patrimonio dello Stato di 
una porzione di sedime aeroportuale presso l’aeroporto 
di Perugia.    

     Con decreto interdirettoriale n. 1 dell’11 gennaio 2011 del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con l’Agenzia del 
Demanio è stata disposta la sdemanializzazione ed il passaggio al patri-
monio dello Stato di una porzione di sedime di mq 1.230 dell’aeroporto 
di Perugia, interessata ai lavori previsti dalla Provincia di Perugia per 
la realizzazione del raccordo di collegamento della S.R. 147 Assisana, 
svincolo di Ospedalicchio, con l’aeroporto.   

  11A04330

    MINISTERO PER I BENI
E LE ATTIVITÀ CULTURALI

      Modifi cazione allo statuto
della Fondazione Teatro Carlo Felice di Genova.    

     Con decreto 15 marzo 2011 del Ministro per i beni e le attività cul-
turali sono state approvate le modifi che proposte con delibera 31 gen-
naio 2011 al vigente statuto della Fondazione Teatro Carlo Felice di 
Genova.   

  11A04384  
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